
Sanità, verificate 3.884 liste di attesa
dai Carabinieri del Nas in tutta Italia

Denunciati ventisei medici, scoperte 195 agende di prenotazione “bloccate”

! Operazione messa in atto di concerto con il Ministero della Salute
! Ispezioni nei presidi ospedalieri e ambulatori delle aziende sanitarie

Oltre 3.200. Sono bambini,
donne e uomini ebrei che
vennero salvati dal Vaticano
durante la Shoah. Ora sap-
piamo chi sono. I loro nomi
furono nascosti in 155 istitu-
ti religiosi di Roma, 100 con-
gregazioni femminili e 55
maschili, mentre la capitale
si trovava sotto l’assedio
nazista. Le informazioni ine-
dite sono state rinvenute in
alcuni documenti del ponti-
ficio istituto biblico che si
credevano perduti. Fu Papa
Pio XII ad aprire, in segreto,
le porte agli ebrei. Le perso-
ne si presentavano e il padre
gesuita Gozzolino Birolo
annotava nomi e cognomi,
mentre nel settembre 1943 il
capo delle SS Herbert
Kappler ordinava il rastrel-
lamento del ghetto di Roma
nonostante avesse ricevuto,
come da sua richiesta, 50
chili d’oro dalle autorità
ebraiche della capitale. Era
un inganno e almeno 200
persone vennero deportate.
A migliaia, invece si salvaro-
no, come ha rivelato il
Pontificio Istituto Biblico
citato da Il Messaggero ieri.
Al momento le identità non
possono essere divulgate,
per questioni di privacy nei
confronti dei discendenti
che verranno contattati per
ricostruire la storia di ciascu-
no degli ospiti del Vaticano.
Non è chiaro quanti dei
3.200 fossero battezzati. Si sa
che nell’elenco di Padre
Gozzolino sono presenti
altri 1.100 nomi di non ebrei
che nel panico si erano affi-
dati alla Chiesa per trovare
rifugio. Gli storici che hanno
condotto lo studio dei nuovi
documenti sono Claudio
Procaccia, direttore del
Dipartimento Cultura della
comunità ebraica di Roma;
Grazia Loparco, della ponti-
ficia facoltà di Scienze
dell’Educazione Auxilium;
Paul Oberholzer dell’univer-
sità Gregoriana e Iael
Nidam-Orvieto, direttore
dell’Istituto internazionale
per la ricerca sull’Olocausto
dello Yad Vashem. A coordi-
nare la ricerca Dominik
Markl, nel pontificio Istituto
biblico e dell’università di
Innsbruck, insieme a padre
gesuita Michael Kolarcik,
rettore dell’Istituto biblico.

VATICANO

Trovati i nomi
dei 3.200 ebrei

salvati dalla Chiesa
durante la Shoah

Nei mesi di luglio ed agosto, i
Carabinieri dei NAS, di concer-
to con il Ministero della Salute,
hanno effettuato un’intensa
attività di controllo, su tutto il
territorio nazionale, al fine di
verificare la gestione delle liste
di attesa per l’erogazione di
prestazioni ambulatoriali,
riconducibili a visite specialisti-
che ed esami diagnostici, affe-
renti al Servizio sanitario pub-
blico. Le ispezioni sono state
eseguite presso presidi ospeda-
lieri e ambulatori delle aziende
sanitarie, compresi gli Istituti di
Ricovero e Cura a carattere
scientifico, nonché presso le
strutture private accreditate,
con la finalità di accertare il
rispetto dei criteri previsti dal
Piano Nazionale di Governo
delle Liste di Attesa (PNGLA),
stilati per assicurare un corretto
accesso alle prestazioni fornite
dal Servizio sanitario pubblico
ed uniformare un’equa e tem-
pestiva erogazione dei servizi
sanitari a favore dei cittadini.
Sono stati effettuati accessi
presso 1.364 tra ospedali,
ambulatori e cliniche, sia pub-
blici che privati in convenzione
con il SSN, analizzando 3.884
liste e agende di prenotazione
per prestazioni ambulatoriali
relative a svariate tipologie di
visite mediche specialistiche e
di esami diagnostici.

Il Papa ha ricevuto
Sylvester Stallone
L’attore hollywoodiano nella Capitale

per presentare la nuova serie Tulsa King
Papa Francesco ha ricevuto ieri matti-
na Sylvester Stallone. A renderlo noto
un bollettino della Sala Stampa della
Santa Sede del Vaticano. L’attore hol-
lywoodiano è nella Capitale per la pre-
sentazione della sua nuova serie tv
“Tulsa King”.

Scippa una 90enne
Linciato il 26enne
Il video del pestaggio diventa virale

Via alle indagini dei Carabinieri di Roma
Ha scippato un’anziana 90enne trasci-
nandola a terra in via Manfredonia,
nella zona del Quarticciolo, a Roma, ed
è stato pestato in strada da alcune per-
sone che avevano assistito alla scena. È
quanto accaduto ieri mattina. Il video
della violenza è stato postato sui social

e in poco tempo è rimbalzato su tutte le
piattaforme. L’uomo è un indiano di 26
anni. Calci, pugni e colpi di casco da 5
persone mentre tentava invano di fug-
gire. Alcuni residenti che hanno assi-
stito alla scena hanno chiamato il 112 e
sul posto sono arrivati i carabinieri.

Nella conferenza stampa tenutasi ieri mattina al
Granarone, la Sindaca di Cerveteri Elena Gubetti ha
illustrato il programma inerente la nuova modalità
con cui verrà gestita l’igiene urbana della cittadina a
partire da lunedì 18 settembre. Assieme ad
Annamaria Piscitelli, addetta all’Area
Comunicazione di Officine Sostenibili società bene-
fit, e Andrea Canzano, responsabile della società
Rieco impegnata nei servizi di igiene urbana in oltre

200 comuni, alla quale è stato affidato l’appalto per
la pulizia del territorio etrusco, la prima cittadina di
Cerveteri ha evidenziato il miglioramento a cui
l’area ceretana è andata incontro a partire dal 2016,
anno in cui è stato introdotto nell’area cerveterana il
servizio di raccolta differenziata porta a porta; nel
giro di sette anni, con tale miglioria, la differenzia-
zione dei rifiuti ha subìto un incremento enorme,
passando dal 14% iniziale al 78% attuale.

Cerveteri: presentato
il nuovo piano

per l’igiene urbana

Sotto la conduzione dello show
man Pino La Mura prenderà il
via la 26°esima edizione del con-
corso di bellezza “Miss Etruria -
La regina degli Etruschi” e la
7°ma edizione del Premio “Laura
Antonelli”. Manifestazione por-
tata da anni con successo dal-
l’ideatore, attore e talent scout
Tony Scarf, quest’anno in colla-
borazione con il Bar Malò nella
persona di Carlo Landi. Una cor-
nice, quella del Bar Malò, immer-
sa nel verde che accoglierà lo
spettatore con una manifestazio-
ne che si preannuncia a dir poco
eclatante. Tantissimi ospiti, di
calibro, del mondo del cinema,
dello spettacolo, dell’arte come
Roberto Chevalier, attore e dop-
piatore, voce ufficiale di Tom
Cruise. Non mancherà la musica,
durante la serata prenderà spa-
zio sul palco un giovane talento,
Alessandro Capparoni, la voce di
Armando Tartaglini alias
Zucchero reduce del programma
televisivo “Tale e quale Show” e
tanti altri.

Ladispoli

Questa sera
“Miss Etruria”

al Bar Malò
di viale Europa
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Ogni giorno da mesi era vittima di richieste estorsive da parte di
due soggetti. E ieri mattina la vittima, un 72 enne in cura presso
il Cim di Roma, deve avere ringraziato la presenza di una pat-
tuglia dell’arma che ha posto fine a quello stillicidio quotidiano.
Al termine di una mirata attività investigativa, i Carabinieri
della Stazione di Roma Piazza Dante hanno arrestato un 25enne
romano, con precedenti e senza fissa dimora, gravemente indi-
ziato del reato di estorsione aggravata in concorso. i Carabinieri
avevano infatti predisposto un mirato servizio di osservazione
proprio sotto l’abitazione della vittima. i militari hanno infatti
notato l’anziano uscire dal portone del palazzo ed essere subito
bloccato dal 25enne che, con minacce e violenza, lo costringeva
a consegnargli il denaro in suo possesso, circa 20 euro, a fronte
di una richiesta di 100, che la vittima non ha potuto soddisfare
per la mancata disponibilità. I militari sono intervenuti imme-
diatamente e lo hanno bloccato, identificando anche una donna
che era rimasta seduta poco distante, su cui sono in corso inda-
gini. L’arresto è stato convalidato il Tribunale di Roma ha dispo-
sto per l’uomo il divieto di avvicinamento alla vittima.

La vittima è un 72enne che ogni giorno
doveva sottostare alle loro richieste
Esquilino, lo attendevano
per estorcergli denaro
Manette a un 25enne,
identificata la complice

Il Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella ha aperto la
cerimonia commemorativa in
occasione dell’80 anniversario
della Difesa di Roma a Porta
San Paolo e al Parco della
Resistenza dell’8 settembre. Il
Capo dello Stato ha deposto
una corona di fiori vicino alla
Piramide Cestia, accanto al
monumento che ricorda
l’eroica resistenza mentre la
manda intona il Silenzio.
Porta San Paolo, infatti, è il
luogo simbolo della prima
Resistenza romana e in gene-
rale dell’opposizione sponta-
nea degli italiani all’invasione
tedesca. Qui il 10 settembre
1943 cittadini romani e soldati
dell’esercito italiano tentaro-
no eroicamente ma invano di
impedire ai tedeschi di entra-
re a Roma. Presenti, tra gli
altri, il sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri; il ministro
della Difesa, Guido Crosetto;
il prefetto di Roma, Lamberto
Giannini; il capo di Stato
Maggiore della Difesa, ammi-
raglio Giuseppe Cavo
Dragone; il presidente
Associazione Nazionale
Combattenti Guerra di
Liberazione, generale Enrico
Pino; l’assessore alla Cultura,
Pari opportunità, Politiche
giovanili e Famiglia della
Regione Lazio, Simona Renata
Baldassarre. Il presidente poi
si è recato al parco della resi-
stenza dove ha deposto un’al-
tra corona di fiori. Il capo
dello Stato è stato accolto
dalla banda degli alpini che
ha suonato il Piave mormora-
va. Poi il presidente, dopo
aver salutato le autorità pre-
senti, è andato via e ha avuto
inizio la cerimonia commemo-
rativa che prevede interventi
del presidente
dell’Associazione Nazionale
Combattenti Guerra di

Liberazione, generale Enrico
Pino, dell’assessore alla
Cultura, Pari opportunità,
Politiche giovanili e Famiglia
della Regione Lazio, Simona
Renata Baldassarre.
Chiuderanno il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri e il
ministro della difesa Guido
Crosetto. 

Gualtieri: “Importante
impegno a tenere sempre
viva la memoria”
“Esprimo il saluto di Roma
Capitale e l’impegno della
città e della sua amministra-
zione a contribuire a tenere
viva e forte la memoria del
dramma e dell’ eroismo che
l’8 settembre e le sue conse-
guenze determinarono
segnando, da un lato, il punto
più basso raggiunto dal disfa-
cimento dello Stato italiano
determinato dalla dittatura
fascista e dalla sciagurata
guerra fianco della Germania
nazista. Ma al tempo stesso fu
un punto di riscatto e di rilan-
cio di patria, ideale nazionale,
dei valori e dei principi di
libertà, di giustizia, di fratel-
lanza, di pace e di democrazia

che furono poi scolpiti nella
nostra costituzione”. Lo ha
detto il sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, intervenen-
do alla cerimonia commemora-
tiva in occasione dell’80 anni-
versario della Difesa di Roma al
Parco della Resistenza dell’8
settembre. “Ottant’anni fa col-
lassò uno Stato corroso dalla
sottomissione delle istituzioni a
un capo, a un partito, a un’ideo-
logia che giunse all’abominio
delle leggi razziali - ha aggiun-
to - proprio la patria era stata a
volte calpestata in quei giorni
tragici e difficili e i militari e i
civili che scelsero di combattere
e mettere a rischio la loro vita,
di non essere spettatori della
guerra tra gli anglo americani i
nazisti e fascisti, ma di riscatta-
re in prima persona la patria,
sono gli eroi a cui dobbiamo il
fatto che l’Italia ha saputo rial-
zarsi e incamminarsi sulla stra-
da di prosperità, di pace e di
democrazia”. “In tanti scelsero
di battersi e furono protagonisti
di pagine eroiche, qui a Porta
San Paolo e in tantissimi altri
luoghi di Roma e in tantissimi
luoghi del paese - ha detto
ancora - questo anniversario è

importante ed è importante
l’unità di tutte le forze naziona-
li per ricordare queste vicende
e nel farne tesoro per costruire
e rafforzare un percorso di
unità, di democrazia, di pace e
di cooperazione internazionale
di contrasto ad ogni forma di
razzismo, di intolleranza, di
attacco alla democrazia anco-
rando i valori del patriottismo
italiani a questi principi uni-
versali che danno, hanno dato
e daranno forza in sostanza la
nostra democrazia”, ha con-
cluso. 

Presenti il sindaco Roberto Gualtieri, il ministro della Difesa Guido Crosetto, il prefetto Lamberto Giannini

Anniversario della Difesa di Roma
Mattarella ha omaggiato i caduti

Ha scippato un’anziana
90enne trascinandola a terra
in via Manfredonia, nella
zona del Quarticciolo, a
Roma, ed è stato pestato in
strada da alcune persone
che avevano assistito alla
scena. È accaduto giovedì in
mattinata e il video della
violenza è stato postato sui
social. L’uomo, un indiano di
26 anni, ha ricevuto calci, pugni e alcuni colpi di
casco da un gruppo di cinque persone mentre
tentava invano di fuggire. Alcuni residenti che
hanno assistito alla scena hanno chiamato il
112 e sul posto sono arrivati i carabinieri. I mili-

tari hanno arrestato il
26enne per rapina e lo
hanno poi accompagnato
all’ospedale di Tor Vergata,
dove è stato sottoposto ad
accertamenti clinici. Il giova-
ne ha riportato la frattura
del setto nasale. Durante la
direttissima, l’arresto è stato
convalidato ed è stato
disposto il divieto di dimora

nel Comune di Roma in attesa del processo.
Sono in corso le indagini dei carabinieri della
compagnia Casilina, anche attraverso la visione
del video postato sui social, per identificare gli
autori della violenza.

Scippa una 90enne e viene pestato
in strada, indagano i Carabinieri
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Proseguono le indagini sull’incidente che
ha travolto e ucciso due turisti irlandesi
mentre attraversavano la strada sulla
Cristoforo Colombo all’altezza di via di
Malafede, a Roma. Gli agenti della Polizia
Locale X gruppo Mare stanno facendo ulte-
riori accertamenti: intanto è risultato positi-
vo al test drug test il conducente della Ford
Fiesta che non è riuscito ad evitare l’impat-
to ed è stato poi ricoverato all’ospedale

Sant’Eugenio. Secondo quanto si apprende,
il 54enne romano è risultato non negativo
alla cocaina ma ciò non vuol dire che nel
momento dell’incidente fosse sotto effetto
della sostanza. Nelle analisi svolte al
Sant’Eugenio non vengono indicate le quan-
tità di sostanza trovate. Per questo potreb-
bero servire analisi di secondo livello che,
nel caso, saranno disposte dall’autorità giu-
diziaria.

L’uomo alla guida della Fiesta positivo alla cocaina ma potrebbero servire nuovi test

Turisti investiti sulla Cristoforo Colombo,
possibile nuovo drug test sul conducente



Denunciati 26 medici, scoperte 195 agende di prenotazione “bloccate”
Sanità, verificate 3.884 liste di attesa
dei Carabinieri dei Nas in tutta Italia

Rincasava a via Cavour quando è stato avvicinato da
tre giovanissimi. I tre gli hanno chiesto un regalino di
10 euro ma al rifiuto del passante uno dei tre, un ven-
tenne, ha estratto dal borsello a tracolla un coltello da
cucina intimando al malcapitato di dare tutto il dena-
ro. L’azione dei malviventi è stata ben congegnata,
infatti gli altri due giovani, un 19enne e un 18enne lo
hanno circondato impedendo alla vittima di allonta-
narsi, costringendola a cedere alle richieste e a conse-

gnare loro la somma di 40 euro. I tre, dopo essersi
appropriati del denaro, si sono allontanati. La vittima
ha quindi richiesto l’intervento della Polizia. Pochi
istanti dopo, una pattuglia della Squadra Mobile,
presente in zona proprio per servizi dedicati al con-
trasto dei reati predatori, ha intercettato i tre mentre
percorrevano la stessa via Cavour e dopo un breve
inseguimento li hanno bloccati in via del Viminale
con indosso sia la refurtiva che il coltello. I tre - tutti

italiani - sono stati arrestati poiché gravemente indi-
ziati del reato di rapina aggravata in concorso. Al
20enne è stato contestato anche il porto abusivo di
armi od oggetti atti ad offendere. Il denaro sottratto è
stato restituito all’avente diritto. L’A.G. ha convalida-
to l’operato degli agenti. Prosegue dunque senza
sosta l’attività di prevenzione e repressione dei reati
predatori da parte della Polizia di Stato nell’area del
principale scalo ferroviario capitolino. 

Tre giovanissimi, tentano la fuga, ma vengono bloccati dalla Polizia in via del Viminale

Via Cavour, sotto minaccia di un coltello
derubano un passante di circa 40 euro 

Nei mesi di luglio ed agosto,
i Carabinieri dei NAS, di
concerto con il Ministero
della Salute, hanno effettua-
to un’intensa attività di con-
trollo, su tutto il territorio
nazionale, al fine di verifica-
re la gestione delle liste di
attesa per l’erogazione di
prestazioni ambulatoriali,
riconducibili a visite speciali-
stiche ed esami diagnostici,
afferenti al Servizio sanitario
pubblico. Le ispezioni sono
state eseguite presso presidi
ospedalieri e ambulatori
delle aziende sanitarie, com-
presi gli Istituti di Ricovero e
Cura a carattere scientifico,
nonché presso le strutture
private accreditate, con la
finalità di accertare il rispetto
dei criteri previsti dal Piano
Nazionale di Governo delle
Liste di Attesa (PNGLA), sti-
lati per assicurare un corret-
to accesso alle prestazioni
fornite dal Servizio sanitario
pubblico ed uniformare
un’equa e tempestiva eroga-
zione dei servizi sanitari a
favore dei cittadini. Sono
stati effettuati accessi presso
1.364 tra ospedali, ambulato-
ri e cliniche, sia pubblici che
privati in convenzione con il

SSN, analizzando 3.884 liste
e agende di prenotazione per
prestazioni ambulatoriali
relative a svariate tipologie
di visite mediche specialisti-
che e di esami diagnostici.
Gli accertamenti dei NAS
hanno consentito di indivi-
duare condotte penalmente
rilevanti che hanno determi-
nato il deferimento
all’Autorità giudiziaria di 26
tra medici e infermieri, rite-
nuti responsabili di reati di

falsità ideologica e materiale,
truffa aggravata, peculato ed
interruzione di pubblico ser-
vizio. Gli accertamenti svolti
dai Nuclei di Palermo,
Reggio Calabria, Latina e
Udine hanno consentito di
rilevare vere e proprie con-
dotte dolose, deferendo
all’A.G., 14 dirigenti e medi-
ci ritenuti responsabili del
reato di interruzione di pub-
blico servizio, per aver arbi-
trariamente chiuso in modo

ingiustificato le agende di
prenotazione a luglio/ago-
sto, posticipando conseguen-
temente le prestazioni dia-
gnostiche, al fine di consenti-
re al personale di poter fruire
delle ferie estive o svolgere
indebitamente attività a
pagamento. Alle carenze di
organico si integrano anche
comportamenti non allineati
ad una corretta deontologia
professionale, come nel caso
di un dirigente medico di

una ASL della provincia di
Roma che, sebbene respon-
sabile degli ambulatori di
gastroenterologia e colonsco-
pia per cui vi fosse indispo-
nibilità presso l’intera ASL,
lo stesso esercitava le mede-
sime prestazioni in attività
intramoenia extramuraria -
regolarmente autorizzata -
presso un poliambulatorio
privato, con una program-
mazione fino ad 8 esami
giornalieri.
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Fiamme Gialle,
a Tarquinia cambio
della guardia al vertice
della Compagnia
Cambio della guardia alla
Compagnia della Guardia di
Finanza di Tarquinia. Dopo 4
anni di permanenza, caratte-
rizzati da intensa e proficua
attività, il Cap. Antonio
Selvaggio lascia il Comando
per essere trasferito ad altro
prestigioso incarico presso il
Nucleo di Polizia Economico-
Finanziaria di Campobasso. Al
suo posto giunge il Ten.
Pierluigi Licchetta, proveniente
dal Nucleo di Polizia
Economico-Finanziaria di
Enna. Il nuovo Comandante
della Compagnia ha 46 anni, è
originario della provincia di
Lecce, è laureato in Economia
e Management ed ha matura-
to nel corso degli anni una
diversificata esperienza opera-
tiva e di staff in tutti i settori
della missione istituzionale. Ad
entrambi, il Comandante
Provinciale di Viterbo ed i col-
leghi tutti formulano i migliori
auguri per i futuri ed impor-
tanti impegni professionali a
cui sono stati chiamati.

Tor Bella Monaca,
Trabucco: “Bene
intervenire prontamente
per sicurezza”
“La presenza delle istituzioni
sul territorio è davvero fonda-
mentale per arginare i feno-
meni di illegalità: quest’oggi al
blitz a Tor Bella Monaca era
presente anche il Sindaco
Roberto Gualtieri, che fin da
subito si è speso per cercare
di portare maggior sicurezza e
legalità sui nostri territori.
Siamo totalmente al suo fian-
co. Rafforzare la presenza sui
territori aiuta i cittadini a per-
cepire maggiore sicurezza sul
quadrante e funge realmente
da deterrente per i malinten-
zionati, i quali devono capire
che non avranno più vita faci-
le. Ristabilire la legalità nei ter-
ritori deve essere quindi una
priorità assoluta, lo dobbiamo
a tutti quei cittadini onesti che
vi abitano e che hanno tutto il
diritto di vivere appieno il loro
quartiere in sicurezza.
Ringraziamo quindi tutte le
forze dell’ordine, i dipendenti
di Ama e del Servizio Giardini
intervenuti per ripristinare
decoro e ripulire le zone, il
Prefetto Giannini, il Ministro
Piantedosi, il Questore
Belfiore e tutti coloro che
quotidianamente si battono in
concreto in nome della legali-
tà e della sicurezza”. Così in
una nota Giorgio Trabucco,
Capogruppo della Lista Civica
Gualtieri Sindaco.

in Breve

Nelle ultime 24 ore, i Carabinieri del Gruppo di Roma, unita-
mente ai colleghi del N.I.L. e del Nucleo Cinofili Santa Maria
di Galeria, hanno intensificato i servizi di controllo e preven-
zione nell’area del centro storico che hanno portato all’arresto
di 2 persone e alla denuncia di altre 4. Identificate complessi-
vamente 309 persone e eseguite verifiche su 150 veicoli. In
manette sono finiti due giovani italiani sorpresi dai Carabinieri
della Stazione Roma Quirinale ad acquistare alcune bibite con
una banconota da 50 euro risultata falsa. Fermati e perquisiti, i
due sono stati trovati in possesso di altre 5 banconote contraf-
fatte, da 50 euro. Denunciati, invece, due cittadini italiani per
l’inosservanza del divieto di ritorno nel Comune di Roma
emesso nei loro confronti dal Questore di Roma e una cittadi-
na italiana e un cittadino tunisino per l’inosservanza al Dacur
(Daspo Urbano) emesso nei loro confronti dal Questore di
Roma. Nel corso delle verifiche, i Carabinieri hanno poi san-

zionato 5 persone per la violazione del divieto di stazionamen-
to nei pressi della stazione Termini. A loro carico è stato emes-
so contestuale ordine di allontanamento per 48 ore dalla pre-
detta area e sanzione amministrativa di € 100. Sanzionate
amministrativamente anche tre persone, trovate in possesso di
una modica quantità di droga - tra hashish e marijuana. Con la
collaborazione del personale specializzato del N.I.L., i
Carabinieri del Gruppo di Roma hanno eseguito accertamenti
presso diverse attività commerciali, sanzionando il proprieta-
rio di un ristorante cinese per violazioni in materia di lavoro -
mancata designazione del medico competente (art.18 c.1 lett. a
d.lgs 81/2008), mancata effettuazione delle visite mediche ai
lavoratori dipendenti (art.18 c.1 lett. g d.lgs. 81/2008), presen-
za di lavoratori privi di contratto (art. 3 c.3 d.l. 2/2002). I
Carabinieri lo hanno multato per complessivi 20.614 euro con
conseguente sospensione dell’attività di ristorazione.

Centro storico, 2 arresti e 4 denunce dei CC
Sospesa un’attività di ristorazione per violazioni in materia di lavoro



Si è svolta al Parco della
Resistenza a Roma, la cerimo-
nia per l’80esimo anniversario
della difesa di Roma. Oltre al
presidente della Repubblica
Sergio Mattarella, che al suo
arrivo ha deposto una corona
di fiori in memoria dei caduti,
erano presenti alle celebrazio-
ni anche il ministro della
Difesa Guido Crosetto, il sin-
daco di Roma Roberto
Gualtieri, il vicepresidente
della Camera Giorgio Mulè, il
prefetto di Roma Lamberto
Giannini, il Capo di Stato
Maggiore della Difesa, ammi-
raglio Giuseppe Cavo
Dragone, il Capo di Stato
Maggiore dell’esercito, gene-
rale Pietro Serino, il presidente
Associazione Nazionale
Combattenti Guerra di
Liberazione, generale Enrico
Pino, l’assessore alla cultura,
pari opportunità, politiche
giovanili e famiglia della
Regione Lazio, Simona Renata
Baldassarre. “Siamo qui per
commemorare tutti coloro che
combatterono e caddero per la
difesa di Roma, quando dopo l’an-
nuncio dell’armistizio trasmesso
da Badoglio, la sera dell’8 settem-
bre venne lanciato un immediato
attacco tedesco per catturare il
nostro esercito e prendere posses-
so del territorio italiano”. Così
ha esordito il presidente
dell’Associazione Nazionale
Combattenti Guerra di
Liberazione, generale Enrico
Pino. “Mai nella storia militare

del nostro Paese c’era stata una
situazione altrettanto difficile,
drammatica e disperata come
quella i cui si trovarono i nostri
militari quella sera. L’8 settembre
fu la data ufficiale della disfatta
della guerra accanto ai tedeschi,
ma fu anche il giorno che segnò la

disfatta politica e morale della
nazione, che mise in forse la
sopravvivenza dello stato. Nel
buio delle giornate che seguirono,
però ci furono momenti di luce,
dati da uomini e donne che hanno
dato vita alla Resistenza”. E pro-
prio alle donne è andato il

ricordo dell’assessore alla cul-
tura, pari opportunità, politi-
che giovanili e famiglia della
Regione Lazio, Simona Renata
Baldassarre. “La difesa di Roma
fu uno dei primi atti della
Resistenza contro i tedeschi.
Popolo e istituzione riscattarono
quei valori di libertà solidarietà
fraternità che rilanciamo oggi.
Militari, civili uomini e donne
combatterono per garantirci i
valori che abbiamo oggi. Ci furo-
no ben 183 morti, tra questi 27
donne; penso a storie come quella
di Carla Capponi, Maria
Michetti. Se oggi viviamo in un
Paese libero e democratico è gra-
zie a loro e a tutti gli altri marti-
ri”. “Qui combatterono persone
di diverse idee politiche che poi
hanno costruito la democrazia, la
pace, la sicurezza e la prosperità
della Patria, il Parlamento e la
Costituzione repubblicana”, ha
dichiarato invece il Ministro

della Difesa, Guido Crosetto,
nel suo intervento durante il
quale, nel ripercorrere i tragici
fatti di 80 anni fa, ha aggiunto:
“Uomini e donne, con coraggio, il
giorno in cui lo Stato è crollato e
si sono ritrovati con i nemici in
casa, non hanno avuto dubbi:
hanno continuato a servire la
Bandiera e la loro Patria. La pace
e la democrazia, purtroppo, affon-
dano molto spesso le loro radici
nelle tragedie, nelle difficoltà,
nelle guerre, negli scontri’’ ha
aggiunto il Ministro Crosetto,
spiegando che, grazie a quelle
gesta di quegli uomini e donne,
militari e civili, al coraggio dimo-
strato da quelle persone, nel
momento più buio dello Stato ita-
liano, è nato il futuro di pace che
viviamo oggi”, ha concluso il
ministro. “Lo stato italiano si è
disfatto per la codardia del re, per
la tragedia della guerra, delle
leggi razziali”, ha commentato
invece il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri. “E’ stato
allora che i soldati, i civili, hanno
scelto di combattere rischiando la
propria vita per lottare contro il
fascismo. Così è nato il movimen-
to di Resistenza e iniziato il
riscatto della patria. Tante perso-
ne hanno messo a rischio propria
vita per combattere contro gli
occupanti nazisti, contro il fasci-
smo e per essere protagonisti del
riscatto dell’Italia. Grazie a quel
coraggio è nata la nostra
Costituzione, la nostra
Democrazia, che rende onore a chi
si è battuto per la libertà”.

Resistenza, celebrato
l’80° anniversario
della difesa di Roma
Cerimonia alla presenza del Presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella
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“Il Ddl della Santanchè non risol-
ve nulla. È gravissimo che il
Governo si ostini a non riconosce-
re alle amministrazioni comunali
democraticamente elette il diritto
di decidere in quali zone limitare
le nuove aperture. È sotto gli
occhi di tutti che i centri storici
siano diventati sempre più dei vil-
laggi vacanze senza regole e senza
anima. Con i residenti costretti a
trasferirsi altrove e i visitatori ita-
liani e stranieri che non hanno
certezze sulla qualità e sulla rego-
larità delle strutture ricettive”.

Lo afferma Alessandro
Onorato, Assessore di Roma
Capitale a Grandi eventi,
Sport, Turismo e Moda. “Il
limite minimo delle due notti -
aggiunge l’Assessore Onorato
- non cambia nulla per Roma
dove la permanenza media è di 2,4
notti. Manca inoltre il collega-
mento con gli esiti dell’istruttoria
delle CIA e delle SCIA effettuata
dai Comuni, che sono ad oggi gli
unici enti pubblici che rilasciano
le autorizzazioni e fanno i con-
trolli. Il codice unico nazionale
Cin che il Governo Meloni vuole
istituire è inadeguato e rischia di
innescare un corto circuito con i
comuni. Non è chiaro infatti con
quali criteri il Ministero provve-
derà all’assegnazione, vista
soprattutto l’assenza di un con-
fronto diretto con le amministra-
zioni comunali”.

E’ stato eseguito a fine agosto il primo trapianto di fega-
to da donatore cadavere senza l’utilizzo di trasfusioni al
Policlinico Tor Vergata di Roma. Il paziente, un testimo-
ne di Geova affetto da una malattia epatica terminale -
comunica l’ospedale - ha avuto un ottimo decorso post-
operatorio, con una normale ripresa della funzionalità
dell’organo trapiantato. “Voglio ringraziare tutta l’équipe
dell’Unità operativa complessa di Chirurgia epatobiliare e
Trapianti da me diretta - dichiara Giuseppe Tisone, a capo
della Uoc - composta da chirurghi ed infermieri, gli epatolo-
gi ed anestesisti per la stretta collaborazione, insieme al coor-
dinamento infermieristico dei Trapianti, agli infermieri di sala
operatoria che hanno reso possibile sia la complessa program-

mazione dell’intervento che la sua successiva esecuzione senza
la possibilità di trasfusione di emocomponenti ed emoderivati
come espressamente richiesto dal paziente. Questo - sottoli-
nea lo specialista - è stato possibile grazie ad una maturata
esperienza nell’ambito dei trapianti di fegato e ad un accurato
sistema di gestione multidisciplinare, a partire dal periodo
pre-operatorio, che è stata garantita ottimizzando la prepara-
zione del ricevente affetto da malattia epatica avanzata.
Componente essenziale è stata inoltre l’efficace gestione
durante l’intervento chirurgico che ha visto protagonisti
l’équipe chirurgica composta dai chirurghi professor
Tommaso Maria Manzia e dottoressa Laura Tariciotti, i quali,
grazie alla maturata esperienza, hanno utilizzato strategie chi-

rurgiche che hanno ridotto al minimo le perdite ematiche
intraoperatorie, ed il team di anestesisti che ha consentito
un’ottimale gestione della terapia intra e post-operatoria”.
Sono molto felice che il decorso post-trapianto sia andato bene.
Al Policlinico Tor Vergata - commenta il direttore genera-
le, Giuseppe Quintavalle - è stata maturata un’ampia espe-
rienza nell’ambito dei trapianti di fegato, che ha consentito di
eseguire questa procedura anche in assenza di trasfusioni di
sangue che usualmente servono a supportare il paziente in un
intervento chirurgico così complesso. Ringrazio tutti i nostri
professionisti per questo risultato eccellente ed i donatori e le
loro famiglie che, con il loro gesto di amore, permettono di sal-
vare e migliorare la vita dei pazienti in attesa di trapianto”.

L’intervento eseguito a fine agosto su un paziente testimone di Geova
Al Policlinico Tor Vergata il primo
trapianto di fegato senza trasfusioni

“La preferenziale su via Portuense rappresenta
l'ennesima opera dannosa targata 5 Stelle e
Partito Democratico: dall'inizio di agosto ad oggi
si registrano già tre incidenti gravi, e sappiamo
benissimo come il periodo estivo sia contraddistin-
to da un minor passaggio di autovetture. Con la
riapertura delle scuole temiamo il peggio. Tra
impianti semaforici discordanti, cordoli pericolosi
per pedoni e motociclisti, e disservizi di ogni tipo,
non solo ci sarà un aumento di traffico incredibi-
le, ma la pericolosità della strada può esporre a
maggior rischio la sicurezza di tutti gli utenti”.
Così in una nota Fabrizio Santori, capogrup-
po Lega di Roma Capitale, Daniele Catalano

ed Enrico Nacca, consiglieri Lega in
Municipio XI, a proposito della corsia dedica-
ta ai mezzi pubblici istituita su via Portuense.
“La preferenziale”, proseguono Santori,
Catalano e Nacca, “rivendicata dall'assessore
capitolino alla mobilità Patanè, non porta alcun
beneficio al trasporto pubblico locale anche perché
l’opera è frammentata in più punti, che causano
quindi un ulteriore rallentamento dei flussi di
traffico. Il sindaco Gualtieri e il presidente del
Municipio Lanzi dimostrano la propria incapacità
amministrativa peggiorando la qualità della vita
dei cittadini romani”, concludono i rappresen-
tanti della Lega.

Preferenziale su via Portuense,
Santori, Catalano e Nacca (Lega):
“Tre incidenti in meno di un mese”

Turismo,
Onorato:
“Il ddl
Santanchè
non risolve
nulla”
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Il Comandante Generale dell’Arma,
Gen. C.A. Teo Luzi e il Presidente del
Movimento Italiano Genitori - MOIGE,
Dott.ssa Maria Rita Munizzi, hanno
siglato un Protocollo di Intesa per la
collaborazione tra il MOIGE –
Movimento Italiano Genitori e l’Arma
dei Carabinieri, per collaborare nella
realizzazione di progetti volti alla pro-
mozione della cultura della legalità e
della responsabilità. Nello specifico,
verranno proposti percorsi formativi,
dibattiti, mostre e altre forme di comu-
nicazione, pensati per coinvolgere atti-
vamente bambini, ragazzi e le loro
famiglie. Queste iniziative saranno
incentrate su temi legati alla tutela del-
l’ambiente, della salute e del patrimo-
nio culturale, cercando di promuovere
anche concetti importanti, come l’inclu-
sività e il rispetto verso il prossimo. Le
attività avranno luogo presso scuole di
ogni ordine e grado in diverse città ita-
liane, cercando di dare la massima dif-
fusione ai progetti, che vantano un
enorme valore sociale non solo per i
soggetti coinvolti, ma per tutti i cittadi-
ni. Diffondere una maggiore e migliore
cultura della legalità e della sicurezza

consente, infatti, di ottenere benefici in
ogni ambito della società, poiché ogni
persona che si vede coinvolta in queste
iniziative, diventa essa stessa ambascia-
trice di quanto si è interiorizzato.

Valorizzare e rafforzare la cooperazio-
ne tra istituzioni pubbliche, attori pri-
vati, scuole e famiglie è sicuramente il
modo migliore per massimizzare i
benefici di progetti come questi.

Protocollo di Intesa MOIGE-Carabinieri
per promuovere legalità e responsabilità
Percorsi formativi, dibattiti, mostre e altre forme di comunicazione, pensati per i minori e le loro
famiglie, incentrati su temi legati alla tutela dell’ambiente, della salute e del patrimonio culturale

Rispetto a quanto illustrato quest’oggi voglio rivolgere un plauso a
Nomisma, società a cui è affidata la gestione del dibattito pubblico
sullo stadio della As Roma, per aver realizzato un articolato processo
di informazione, partecipazione e confronto che attraverso 10 incontri
pubblici, in presenza e online, consentirà a tutti gli interessati di forni-
re utili spunti sia per influenzare la progettazione dell’intervento sia
orientare la valutazione degli Enti competenti in sede di Conferenza
dei Servizi per la decisione definitiva. Insomma, un vero processo par-
tecipato come auspicato da Roma Capitale sin dall’inizio che vede il
coinvolgimento attivo dei cittadini, comitati e associazioni della zona
che devono trarre solo benefici in termini di maggiore vivibilità del
quartiere e sostenibilità dell’impianto. Nonostante, è giusto ricordare,
dopo la semplificazione del “Codice degli Appalti” voluta dal mini-
stro Salvini, l’organizzazione della partecipazione pubblica prevista
dall’art.22 del D.Lgs. n.50/2016, non sarebbe stato più un atto dovuto.
Augurando a tutti un buon lavoro, è chiaro che da adesso in poi si
entrerà nel merito dei contenuti e nell’analisi e valutazione di propo-
ste e pareri. A tal fine come Amministrazione vigileremo con attenzio-
ne soprattutto rispetto ai nodi evidenziati dall’Assemblea capitolina
già in sede di riconoscimento del pubblico interesse dell’impianto.
Nello specifico attendiamo risposte precise in merito: alla viabilità con
il potenziamento del trasporto pubblico e un sistema di accesso e
deflusso esclusivo per l’ospedale Pertini; all’impatto acustico sul terri-
torio circostante vista anche la vicinanza con una importante struttura
ospedaliera. Per ciò che concerne le aree verdi, ribadisco che il verde
pubblico dovrà essere effettivamente fruibile e riforestato, con il suolo
permeabile, in grado di svolgere una vera azione di mitigazione
ambientale e compensazione delle emissioni. Così come ritengo indi-
spensabile arrivare alla progettazione definitiva dell’impianto di
Pietralata con la sicurezza assoluta della chiusura dell’anello ferrovia-
rio, e che quindi dai quartieri a nord della Capitale si possa agevol-
mente arrivare alla stazione di Roma-Tiburtina. Viceversa, sarebbe è
una vera follia! Per questo auspico che anche la As Roma possa esse-
re vicino a Roma Capitale in questa battaglia per ottenere dal Governo
i fondi necessari al completamento di una opera infrastrutturale stra-
tegica e irrinunciabile in vista della costruzione del nuovo stadio della
Roma. Così in una nota il consigliere capitolino del Coordinamento
Verdi-Sinistra e presidente della Commissione Sport di Roma Capitale
Ferdinando Bonessio

Bonessio: “Bene il cronoprogramma
degli incontri. Trasporti,  verde
e impatto acustico rimangono i nodi
da attenzionare”

Stadio, al via il
dibattito pubblico

Viene prorogata fino al 1° ottobre 2023 la
mostra “Lex. Giustizia e Diritto dall’Etruria
a Roma”, ospitata dal 27 maggio nelle sale
espositive del Museo dell’Ara Pacis e dedi-
cata ad alcune riflessioni sul concetto di
Giustizia e sull’ordinamento giuridico
nella Roma antica, attraverso personaggi,
luoghi, testi di legge. La mostra è promossa
da Roma Capitale, Assessorato alla
Cultura, Sovrintendenza Capitolina ai beni Culturali ed è ideata
ed organizzata dal Centro Europeo per il Turismo Cultura e
Spettacolo con il supporto organizzativo di Zètema Progetto
Cultura. La mostra e il catalogo, edito da Gangemi Editore, sono
a cura dell’archeologo Vincenzo Lemmo. Il percorso - articolato

attraverso più di 80 opere provenienti dalle
collezioni dei Musei civici di Roma Capitale,
da musei e istituzioni nazionali e da collezio-
ni private - muove da alcune premesse a
carattere storico e sociale sul concetto di
Giustizia, sul ruolo del Diritto nella società
etrusco-italica e nel tessuto della Roma
monarchica, per poi sottolineare l’importan-
te passaggio da una tradizione orale ai vin-

coli dei dispositivi fissati dalla scrittura. Al di là di una contestua-
lizzazione cronologica di alcuni fenomeni e istituti, la mostra
vuole offrire al visitatore una sintetica panoramica degli elemen-
ti fondanti il diritto romano, la sua pervasività nella vita quoti-
diana di un civis, e le più importanti istituzioni giuridiche. 

All’Ara Pacis più di 80 opere sugli aspetti più significativi del concetto di Giustizia a Roma

Prorogata fino al 1° ottobre 2023 la mostra 
“Lex. Giustizia e Diritto dall’Etruria a Roma”

“Il trasporto pubblico a Roma è ‘ottimizza-
to’. Il Dipartimento mobilità usa questo ter-
mine, e certifica dunque nero su bianco il
fallimento del servizio. Tutto è contenuto
nella nota di risposta a un’interrogazione
presentata dalla Lega”. Lo dichiara in una
nota il capogruppo in Campidoglio
Fabrizio Santori, che commenta la risposta
ricevuta all’interrogazione presentata in
Assemblea Capitolina sulle criticità del tra-
sporto pubblico romano. “Atac ha appro-
vato un bilancio 2022 che attesta il peggior
servizio degli ultimi tre lustri. Le corse
sono diminuite, l’azienda non rispetta i ter-
mini del concordato e parte dei servizi è
coperta da bus privati. Si parla di ottimiz-
zazione, ma i dati pubblicati dall’azienda, e
ben noti all’amministrazione, non lasciano

spazio a equivoci”, prosegue Santori. “Il
piano di esercizio 2023 era ancora in appro-
vazione a luglio, questo mette in dubbio
anche la congruità degli abbonamenti
pagati dai cittadini, ed è un fatto che l’am-
ministrazione ha chiesto ad Atac di ridurre

il servizio. Roma rischia la fascia verde più
grande d’Europa, i tram sono pochi e quel-
li che ci sono esasperano commercianti,
residenti e turisti perché inadeguati e
rumorosi, metro e stazioni sono insufficien-
ti, sporche e insicure, i bus vecchi e alta-
mente inquinanti. La mobilità sostenibile
non passa per l’imposizione di contenuti
da salotto lontani dalla realtà, non si realiz-
za alla talebana, imponendo disagi ulterio-
ri, beffando i romani e inventando risultati
mai raggiunti. L’assessore Patanè dimenti-
chi propaganda e fanatismo, guardi i fatti,
e se proprio vuole azzardare l’uso della
parola ‘politica’, si rammenti almeno il
significato che questo termine deve mante-
nere in una comunità democratica”, con-
clude Fabrizio Santori.

Trasporti, Santori, (Lega): “Il Campidoglio certifica
il fallimento del servizio ma lo chiama ottimizzazione”
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La Camera ha approvato la
cosiddetta legge Codice rosso
contro la violenza sulle donne,
che introduce nuovi reati,
pene più severe e maggiori
tutele per le vittime, alle quali
è riservata una “corsia privile-
giata” nella gestione degli
allarmi. Con l’entrata in vigore
del Codice rosso si introduce
anche un’ulteriore ipotesi di
avocazione delle indagini pre-
liminari da parte del
Procuratore Generale presso
la Corte d’ appello, se il
Pubblico Ministero non ha la
possibilità di sentire la vittima
entro 3 giorni dalla denuncia.
Per l’Avvocato Valentina
Ruggiero, esperta in diritto di
famiglia, da sempre al fianco
delle donne vittime di violen-
za, è un passo avanti impor-
tante, ma la strada da percor-
rere è ancora lunga. 
“La cosa positiva è che, final-
mente, si sta prestando sem-
pre maggiore attenzione alla
tutela delle donne offese nel-
l’ambito di questi reati che,
purtroppo, non si riesce ad

arginare. - Commenta
l’Avvocato Ruggiero - Con il
Codice rosso si introduce un
controllo superiore e si velo-
cizzano le indagini. Auspico
che queste novità abbiano un
impatto positivo e decisivo,
affinché chi denuncia possa
sentirsi al sicuro sin dal primo
momento in cui si rivolge alle
Forze dell’ordine”.
Sebbene, dunque, il Codice
rosso rappresenti una novità
importante per tutte le donne
vittime di violenza e, ci si
augura, uno strumento utile
alla prevenzione dei femmini-

cidi, c’è ancora molto da fare.
“Se vogliamo sperare di ridur-
re davvero questo tipo di reati,
il problema deve affrontarsi
alla radice. - Aggiunge
l’Avvocato Ruggiero - I tempi
dilatati della giustizia, la
carenza di personale operante
all’interno dei tribunali, e l’as-
senza di garanzie per le perso-
ne offese. Il riscontro alle
denunce deve essere imme-
diato e incisivo. Solo in questo
modo possiamo davvero
ridurre episodi di questo tipo,
e cercare di prevenire ulteriori
femminicidi”.

Avv. Ruggiero: “Un passo avanti importante, ma il problema va affrontato alla radice”

Violenza sulle donne: il “Codice rosso” è legge
Per l’avvocato esperto in diritto di famiglia servono più personale per velocizzare l’iter e maggiori tutele per le vittime

“Non è giustificabile la spaccatura dell’Italia
nell’assistenza sanitaria. Una Nazione civile,
attenta ai bisogni dei propri cittadini,
dovrebbe garantire identiche possibilità di
cura in qualunque territorio. Invece i
dati del 2022 ci confermano come
la migrazione sanitaria produca
un giro d’affari di oltre 4,3
miliardi di euro. Tanti cittadini
del sud si imbarcano in lunghi
viaggi della speranza verso le
regioni del nord non potendo usu-
fruire dei servizi a loro vicini o non
ritenendoli all’altezza” dichiara in una
nota il Segretario Nazionale della UGL
Salute Gianluca Giuliano. “L’affanno e le dif-
ficoltà del SSN – prosegue il sindacalista -
sono tangibili e risentono di tagli selvaggi

effettuati negli anni passati senza alcun crite-
rio logico. Oggi quello che rimane è un siste-
ma sanitario depauperato, in macerie e che
va rivoluzionato perché il diritto alla salute

deve essere garantito a tutti gli italiani
e la discriminante per accedere alle

cure o meno non può e non potrà
mai essere di natura economica.
In un sistema equilibrato, dove la
giustizia sociale tale sia non solo

a parole, la sanità deve essere un
caposaldo. Ribadiamo con forza

che senza dirottare risorse, e l’occa-
sione deve essere la prossima legge di

bilancio, per rafforzare gli organici sempre
più carenti, adeguare le strutture esistenti e
crearne nuove sui territori ogni sforzo sarà
inutile” conclude Giuliano.

Sanità, Giuliano (UGL):
“Necessari investimenti
per garantire uniformità 
delle cure in tutta Italia”

“Si è da poco concluso il sopralluogo al
Parco di Tor di Quinto, per cui ringrazio
la Presidente della Commissione
Ambiente, Egle Cava, e il Dipartimento
Patrimonio di Roma Capitale, per fare il
punto con la società incaricata della
gestione dell’area, sulle condizioni del
laghetto che negli ultimi mesi, anche a
causa della stagione estiva, ha subito
un’evidente diminuzione del livello del-
l’acqua. Una condizione segnalata dalla
nostra amministrazione con più note già
da inizio estate, anche a tutela delle nume-
rose specie animali che popolano le acque,
e che ora sembrerebbe in via di risoluzio-

ne grazie alla riparazione di una delle
pompe dell’impianto malfunzionante;
intervento che entro pochi giorni dovreb-
be garantire l’innalzamento del livello
dell’acqua con un progressivo ritorno alla
normalità. Ringrazio la Giunta e i
Consiglieri del Municipio XV che in que-
sti mesi non hanno mai abbassato la guar-
dia su un tema che, oltre a stare a cuore ai
tanti cittadini del nostro territorio, come
amministrazione abbiamo seguito e conti-
nueremo a seguire con attenzione e senza
superficialità.” Così in una nota il
Presidente del Municipio XV, Daniele
Torquati

Laghetto Tor di Quinto, Torquati (Mun. XV):
“Oggi sopralluogo della commissione ambiente”

Regione, approvata la mozione di Marco Bertucci
“Consulenti del lavoro al pari degli altri professionisti negli avvisi pubblici per la nomina dei consigli di amministrazione”
E’ stata approvata nel consiglio
regionale del Lazio del 6 settembre
2023 la mozione 16 del 6 giugno 2023.
L’iniziativa, proposta da Marco
Bertucci, ha l’obiettivo di integrare la
figura del Consulente del Lavoro tra
quelle che possono essere scelte per
bandi e avvisi pubblici, non soltanto
per gli organismi di controllo ma
anche per quelli di organizzazione e
gestione. “Intendo ringraziare i con-
siglieri di maggioranza che hanno
sostenuto e votato la mia mozione”,
spiega il presidente della
Commissione Bilancio. Il focus della
mozione di Bertucci sta tutto nella
volontà di mettere il ruolo del consu-

lente del lavoro al pari degli altri pro-
fessionisti. Una analisi approfondita,
quella effettuata dal consigliere
regionale, professionista lui stesso,
consigliere dell’Ordine dei
Consulenti del Lavoro di Roma e
Provincia e consigliere dell’Enpacl,
nonché responsabile del
Dipartimento Professioni di Fratelli
d’Italia per la Provincia di Roma.
L’iniziativa, spiegata in aula consilia-
re, intende impegnare il Presidente
della Giunta regionale, Francesco
Rocca e tutta la Giunta regionale,
affinché sia in futuro sempre prevista
negli avvisi pubblici per la presenta-
zione delle candidature per la nomi-

na dei consigli di amministrazioni di
società controllate e partecipate della
Regione Lazio, la possibilità per i
candidati di dimostrare il possesso

della necessaria comprovata espe-
rienza e competenza in determinati
settori, anche attraverso lo svolgi-
mento delle funzioni di consulente

del lavoro. “Non va dimenticato il
ruolo cruciale dei consulenti del lavo-
ro, sia per le imprese che per i cittadi-
ni, che siano imprenditori o lavorato-
ri dipendenti: parliamo infatti di pro-
fessionisti dell’ambito giuridico-eco-
nomico, con rilevanti competenze
verticali in diritto del lavoro e gestio-
ne del personale, ai quali deve essere
riconosciuta, al pari degli avvocati,
dei dottori commercialisti, degli
ingegneri e di qualunque altro pro-
fessionista iscritto in un albo profes-
sionale, una formazione e una prepa-
razione di alto livello, oltre ad una
elevata competenza professionale”,
chiude Marco Bertucci.





Bambino Gesù: 387 accessi in emergenza
per tentativi di suicidio nell’ultimo anno
L’età media dei pazienti è 15 anni. Il 90% sono ragazze. “Dolore e sofferenza che non trovano
ascolto”. Domenica 10 settembre è la Giornata Mondiale dedicata alla prevenzione del suicidio
Sono 387 i casi registrati nel-
l’ultimo anno al Bambino
Gesù per tentato suicidio e
ideazione suicidaria tra i gio-
vani e i giovanissimi. 15 anni
l’età media. Il 90% sono ragaz-
ze. Domenica è la giornata
mondiale dedicata alla pre-
venzione del suicidio. Gli
esperti ne parleranno domani
a Roma in un convegno orga-
nizzato dall’Ospedale pedia-
trico della Santa Sede. “La
depressione e i disturbi d’an-
sia tra i giovanissimi sono in
aumento esponenziale da
anni. Siamo di fronte a una
vera e propria emergenza psi-
chiatrica, come testimoniano i
numeri altissimi registrati al
Bambino Gesù negli ultimi
anni, in particolare dopo
l’esperienza traumatica della

pandemia” sottolinea il prof.
Stefano Vicari, responsabile di
Neuropsichiatria dell’Infanzia
e dell’Adolescenza
dell’Ospedale e ordinario
all’Università Cattolica. “I
problemi di salute mentale per
cui i ragazzi vengono portati
in urgenza in un pronto soc-
corso pediatrico sono sempre
di più legati all’autolesioni-
smo messo in atto fin da bam-
bini. È un dato che colpisce e
che testimonia una sofferenza
psicologica dei ragazzi che
non va ignorata ma che non
trova invece sufficiente ascolto
e risposte adeguate”.

L’aumento dei ricoveri
Nel 2022 le consulenze neu-
ropsichiatriche effettuate al
pronto soccorso del Bambino

Gesù sono state complessiva-
mente più di 1500. Ogni gior-
no almeno 4 tra bambini e
ragazzi accedono in emergen-
za per problematiche mentali.
I ricoveri nel reparto protetto
di Neuropsichiatria, dove ven-
gono gestiti i casi più comples-
si, sono stati 544 (+10%). Il

70% di queste ospedalizzazio-
ni ha riguardato casi di idea-
zione suicidaria o di tentato
suicidio.

Il convegno sull’emergenza
neurpsichiatrica

Pediatri, neuropsichiatri,
esperti di salute mentale e rap-

presentanti delle istituzioni
approfondiranno questi argo-
menti domani mattina, vener-
dì 8 settembre, nel convegno
“Psicopatologia del comporta-
mento suicidario in età evolu-
tiva” promosso dall’Ospedale
in occasione della Giornata
Mondiale della Prevenzione
del suicidio. Verranno condi-
visi dati epidemiologici, clinici
e linee di trattamento per la
riduzione del rischio suicida-
rio. In programma, un tavolo
di discussione sull’emergenza
dell’autolesionismo in età evo-
lutiva con gli interventi del-
l’editorialista del Corriere
della Sera Walter Veltroni,
dello psicoanalista Massimo
Ammaniti, del neuropsichia-
tra Stefano Vicari e del pedia-
tra Alberto Villani, responsa-

bile di Pediatria generale e
DEA di II livello del Bambino
Gesù.

I servizi di assistenza
del Bambino Gesù

Per rispondere alle richieste di
aiuto dei più giovani e delle
loro famiglie, la struttura di
Neuropsichiatria dell’Infanzia
e dell’Adolescenza del
Bambino Gesù ha predisposto
un percorso clinico di alta assi-
stenza per l’autolesionismo e
la prevenzione del suicidio in
età evolutiva. Il servizio, atti-
vato in collaborazione con
varie ASL della Regione Lazio,
è integrato da una linea telefo-
nica “Lucy” 06.6859.2265 per
le consulenze psicologiche
urgenti, attiva tutti i giorni 24
ore su 24.
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“Sono molto felice e orgogliosa di
aver partecipato oggi all’inaugura-
zione del Centro per l’Impiego di
Colleferro a cui abbiamo lavorato
dalla scorsa legislatura, non solo per
riaprirlo ma anche per aggiornarlo
con un’offerta dei servizi più compe-
titiva e rispondente alle sfide attuali
del mondo occupazionale e produt-
tivo”. Così la consigliera regionale
Pd del Lazio, Eleonora Mattia, a
margine dell’inaugurazione del CPI
di Colleferro. “In particolare sono
soddisfatta della riorganizzazione
degli spazi che, oltre ad un aumento
delle postazioni degli operatori, pre-
vede, nell’ambito della divisione
tematica degli uffici, anche spazi
specifici rivolti alle donne, come lo Sportello Donna inse-
rito grazie alla legge sulla parità salariale approvata nella

scorsa legislatura, ai giovani e
un’aula apposita per i laboratori e i
seminari dedicati all’accompagna-
mento al lavoro, per la ricerca della
posizione lavorativa desiderata. -
prosegue Mattia - Ringrazio il sinda-
co Pierluigi Sanna per la sensibilità e
la caparbietà dimostrate e le lavora-
trici e i lavoratori del centro che in
questi anni hanno lavorato in manie-
ra dislocata. Ora l’obiettivo è imple-
mentare l’offerta dei CPI anche con
servizi specifici per le persone svan-
taggiate e con disabilità e declinare
sul territorio il programma
‘Garanzia di Occupabilità dei
Lavoratori’ (GOL), per far sì che
potenziamento delle politiche attive,

competitività e inclusione sociale vadano di pari passo”,
conclude Mattia.

Gli Open Day dedicati alla carta d’identità elettronica prose-
guono nel weekend del 9 e del 10 settembre 2023 con le aper-
ture straordinarie degli uffici anagrafici dei Municipio II, III,
VII, VIII e XI nella giornata di sabato e degli ex Punti
Informativi Turistici del centro anche la domenica. Per
richiedere la carta d’identità elettronica nei fine settimana è
obbligatorio prenotare il proprio appuntamento tramite il
portale Agenda Cie del Ministero dell’Interno nella giornata
di venerdì 8 settembre a partire dalla ore 9.00 collegandosi al
sito www.prenotazionicie.interno.gov.it/. “Anche questo
weekend è attivo il servizio di Open Day per il rilascio della
CIE. Saranno 5 i Municipi coinvolti che, insieme alla consue-
ta apertura dei tre Ex Punti Informativi Turistici del centro
città, garantiranno l’emissione di circa 700 carte d’identità.
Andiamo avanti con la strategia di rafforzamento sia dei
canali ordinari sia di quelli straordinari per migliorare la
fruizione di un servizio importantissimo per la cittadinanza.
Il mio ringraziamento va ai Municipi, agli Ufficiali di
Anagrafe e ai Dipartimenti Capitolini competenti per il con-
sueto impegno che assicurano in tutti i fine settimana.”, ha
commentato l’Assessore di Roma Capitale alle Politiche del
Personale, al Decentramento, Partecipazione e Servizi al
Territorio per la Città dei 15 minuti Andrea Catarci.

Carta d’identità elettronica:
il 9 e 10 settembre open day

Colleferro, Mattia (Pd): “Orgogliosa del nuovo CPI”
Previsti spazi per donne e giovani. Ora si proceda con programma GOL
e aumento offerta con servizi specifici per disabilità e persone svantaggiate

“Nidi, strutture non a norma e il Campidoglio taglia i posti”
Santori (Lega): “Insegnanti e coordinatori allo stremo, subito assemblea capitolina”
“Nidi allo sbando, incolumità e cura dei
bambini a rischio. Molte strutture non
sono a norma e l’amministrazione per
tutta risposta diminuisce i posti disponibi-
li e carica di lavoro le insegnanti e i coordi-
natori. E di conseguenza riduce le sup-
plenze, ha tagliato già i contratti, chiede
una flessibilità impossibile al personale in
servizio mentre l’intero settore annaspa
nell’ ulteriore caos creato dalle forzature
che il Campidoglio ha messo in campo con
le progressioni verticali nel settore educa-
tivo scolastico”. Lo dichiara in una nota il
capogruppo della Lega in Campidoglio
Fabrizio Santori, in merito all’assemblea
dei lavoratori che si è svolta questa matti-
na in Campidoglio. “Chiediamo l’urgente

convocazione di un’assemblea capitolina
straordinaria sul problema dei nidi e delle
scuole dell’infanzia romane.
L’inconcludenza degli assessori competen-
ti, al personale e alla scuola, ha superato i
livelli di guardia. L’educazione è messa da

parte, la sicurezza è a rischio, le famiglie
sono abbandonate e gli educatori allo stre-
mo. Basta con l’inaccettabile metodo della
cancellazione dei servizi e la sistematica
umiliazione del personale in questo come
in altri settori. Se il Pd non è in grado di
governare se non a colpi di divieti, sanzio-
ni, riduzione dei servizi e aumento dei
costi, meraviglie del malgoverno della
sinistra condite da silenzi o ridicole richie-
ste di pazienza ai cittadini che suonano
come insulti, abbandoni le stanze del
palazzo e dei dipartimenti dove si consu-
ma l’unica attività in cui il sindaco
Gualtieri e la sua Giunta appaiono compe-
tenti: portare la Capitale alla rovina”, con-
clude il rappresentante della Lega.



7 settembre 2023. Fiocco rosa al Bioparco di
Roma: è nata una femmina di zebra di
Grevy, specie che rischia di scomparire dal
Pianeta. Il parto è avvenuto nella notte tra il
2 e il 3 settembre, la mamma Bella ha fatto
tutto da sola: la mattina i guardiani del
reparto erbivori hanno trovato la piccola in
piedi, vispa e in ottima salute. In questi
giorni la puledra sta sempre accanto alla
madre, che la allatta; il colore delle sue stri-
sce è più tendente al marrone, quando sarà
adulta assumerà la colorazione bianco nera.
La mamma Bella è nata nel 2006 nel Parco
Natura Viva (Verona), il padre Kye da giu-
gno non è più presente al
Bioparco perché tra-
sferito allo zoo di
O s t r a v a
(Republ i ca
Ceca) nel-
l ’ a m b i t o
di un
progetto
di con-
s e r v a -
z i o n e
per la
s p e c i e ,
vista l’im-
p o r t a n z a
della linea
genetica delle
due femmine pre-
senti al Bioparco. Nel
recinto, infatti, c’è anche Janinka, di 17 anni,
proveniente da una struttura zoologica
francese. Rispetto alla zebra comune, la
zebra di Grevy ha le strisce più strette, sot-
tili e fitte, è più alta e ha le orecchie più
grandi. “Siamo molto contenti per questa
nascita – sottolinea la Presidente della
Fondazione Bioparco Paola Palanza - che
contribuisce ai programmi di conservazione
di questa specie, considerata a grave rischio
di estinzione. La zebra di Grevy è infatti

indicata come Endangered nella Lista Rossa
delle specie minacciate dell’IUCN; la popo-
lazione ha subito una riduzione dell’80%
negli ultimi trenta anni e attualmente sono

soltanto duemila gli animali presenti in
natura. Le principali minacce per questo
animale – continua Palanza - sono la com-
petizione con il bestiame domestico, la scar-

sezza delle risorse alimentari e la siccità, la
trasmissione delle malattie dal bestiame
domestico, la riduzione di habitat, oltre al
bracconaggio. Il Bioparco di Roma parteci-
pa attivamente alla tutela della zebra di
Grevy attraverso l’adesione al programma
di conservazione EEP (Eaza Ex-situ

Programme), coordinato dall’Unione
Europea Zoo e Acquari (EAZA), per contri-
buire al possibile ripopolamento dei parchi
nazionali e delle riserve naturali in Africa.”
La nuova Direttrice generale del Bioparco,
Lucia Venturi, biologa, aggiunge: “una
nascita è una bella notizia per il Bioparco e
un segnale positivo per la difesa della spe-
cie e ci incoraggia nelle iniziative per la pro-
mozione della biodiversità e della sostenibi-
lità ambientale”.

(CREDIT FOTOGRAFICO:
Massimilino Di Giovanni - archivio Bioparco)

È stata inaugurata lo scorso 20 luglio
la mostra “Gladiatori nell’Arena. Tra
Colosseo e Ludus Magnus” a cura di
Alfonsina Russo, Federica Rinaldi,
Barbara Nazzaro e Silvano Mattesini.
Dopo l’importante attività di manu-
tenzione straordinaria condotta
all’interno del criptoportico di colle-
gamento tra il Colosseo e la più gran-
de delle palestre dei gladiatori, nota
con il nome di Ludus Magnus, una
proiezione olografica permanente
realizzata da Katatexilux ha restituito
valore storico e scientifico al corrido-
io interrotto da un collettore idrico
ottocentesco, e ne ha valorizzato la
funzione di percorso di arrivo da
parte delle coppie di gladiatori desti-
nate ad affrontarsi sul piano
dell’Arena. E nello stesso spazio sol-
cato dalle coppie di gladiatori è dedi-
cata una esposizione temporanea che
esibisce le armature dei contendenti
ricostruite filologicamente a partire
dall’iconografia riportata sui reperti
antichi, quali lucerne, statuine fittili,
oggetti miniaturistici in ambra, fino
ad arrivare alle incisioni degli spetta-
tori sui gradini della cavea
dell’Anfiteatro e ai rilievi funerari. A
questo “mondo” che a distanza di
duemila anni non ha perso il suo

fascino e attorno al quale, venuto
meno il significato di giochi legati
alle celebrazioni funebri, ruotava una
vera e propria industria dell’intratte-
nimento, offerta dall’imperatore a
Roma come propaganda politica, il
Parco archeologico del Colosseo
intende destinare un ciclo di confe-
renze presso la Curia Iulia, a cura di
Alfonsina Russo e Federica Rinaldi,
con l’obiettivo di offrire al pubblico
un’opportunità unica di immergersi
nella vita dei gladiatori, spaziando
dai luoghi di addestramento, alle
fonti antiche, alle immagini, senza
trascurare gli aspetti giuridici e l’in-
fluenza esercitata sulle arti performa-
tive contemporanee. 
Il ciclo si compone di 8 incontri e
sostituisce, con una formula innova-
tiva, il catalogo della mostra, ponen-
dosi l’obiettivo di sviluppare con il
supporto di studiosi ed esperti temi
quali: L’Architettura della macchina
dello spettacolo - 1. Studi recenti sul
Ludus Magnus - 2. Gli anfiteatri
romani dotati di sotterranei e appa-
recchiature di spettacolo; Anfiteatri
senza gladiatori; Fonti antiche e nor-
mative sui gladiatori; La condizione
giuridica dei gladiatori; 2. I gladiato-
ri nelle fonti antiche; Immagini nel

repertorio antico e moderno;
Immagini dei gladiatori; Il Gladiatore
nell’immaginario moderno e contem-
poraneo; Il mondo della gladiatura al
femminile; Le donne e l’arena.
Il ciclo di conferenze avrà inizio a
partire dal mese di settembre, termi-
nerà nel mese di dicembre 2023 e
confluirà nel 2024 in una pubblica-
zione nell’ambito del quarto numero
della collana Quaderni del PArCo
(edizione Gangemi). I primi due
appuntamenti sono dedicati a fare
luce sulla “macchina dello spettaco-
lo”, con un approfondimento sugli
anfiteatri romani dotati di apparec-
chiature destinate ai combattimenti e
un approfondimento sulla principale
delle palestre di allenamento dei gla-
diatori, il Ludus Magnus a Roma. Ne
parleranno Heinz-Jürgen Beste,
membro scientifico dell’Istituto
Archeologico Germanico di Roma,
esperto di edifici da spettacolo (14
settembre) e Simonetta Serra, funzio-
nario archeologo della
Sovrintendenza Capitolina di Roma,
responsabile dell’area del Ludus
Magnus (26 settembre). Si proseguirà
in ottobre (10 ottobre e 24 ottobre)
con gli aspetti giuridici della gladia-
tura, analizzati da Claudio Togna,

notaio e membro del Consiglio di
Amministrazione del PArCo, e con la
gladiatura nelle fonti antiche, raccon-
tata da Silvia Orlandi, professore
associato di Epigrafia Latina presso
la Facoltà di Lettere e Filosofia della
Sapienza Università di Roma. Nel
mese di novembre (7 novembre e 21
novembre) sarà invece la volta delle
immagini dei gladiatori, sia nella per-
cezione moderna e contemporanea
con Steve della Casa, critico cinema-
tografico e direttore artistico italiano,
sia nel modo antico tra decorazione e
commemorazione, con Massimiliano
Papini, professore di Archeologia e
Storia dell’arte greca e romana presso
il Dipartimento di Scienze
dell’Antichità della Facoltà di Lettere
e Filosofia della Sapienza Università
di Roma, autore di studi e monogra-
fie sull’argomento. 
Si chiude nel mese di dicembre (5

dicembre e 7 dicembre) con due
diverse proposte: gli anfiteatri “senza
gladiatori”, tema che sarà affrontato
da Cinzia Vismara, titolare dell’inse-
gnamento di Archeologia e Storia
dell’Arte greca e romana presso la
Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università degli Studi di Cassino
fino al 2014 e massima esperta di
studi sugli edifici da spettacolo in
particolare nelle province occidentali
romane; “le donne e l’arena”, tema
che Gian Luca Gregori, professore
ordinario di Epigrafia Latina e
Antichità Romane nel Dipartimento
di Scienze dell’Antichità di Sapienza
Università di Roma affronterà sia dal
punto di vista del mondo della gla-
diatura al femminile sia più in gene-
rale dal punto di vista della passione
per i gladiatori da parte dell’universo
femminile. L’ingresso è gratuito con
prenotazione su eventbrite.it

Al Bioparco di Roma
è nata una Zebra di Grevy
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“Gladiatori nell’Arena”
tra Colosseo e Ludus Magnus
Al via il ciclo di conferenze dedicato all’imperdibile mostra



Riceviamo e pubblichiamo -
“Con delibera di giunta del nr.
124 del 21 agosto 2023, l’am-
ministrazione comunale cerite
ha approvato la perizia tecnica
relativa agli interventi stradali
da effettuare tra lo svincolo
Via Chirieletti e Via Settevene
Palo, nei pressi della prima
rotonda all’ingresso della
città. Chi frequenta la zona sa
bene quanto disastrato sia il
tratto finale di Via Chirieletti,
tra buche e radici degli alberi
affioranti dall’asfalto. Nulla è
stato mai fatto per arginare e
contenere il problema, se non
recintare l’area e lasciar passa-
re gli anni nella totale incuria.
Ora che l’emergenza non può
essere più ignorata, si cerca di
correre ai ripari, come antici-
pato in un’intervista di alcuni

mesi fa dall’assessore
Luchetti, con una soluzione
drastica. Si prospetta infatti
l’abbattimento dei sette grandi
pini dello spartitraffico e la
loro sostituzione con altre gio-
vani essenze (nella speranza
che non siano destinate a sec-
care per mancanza di irriga-
zione, come già successo e sta
succedendo ad altri nuovi
alberi piantumati in città e

nelle frazioni). Certamente
non stupisce che l’amministra-
zione di Cerveteri stia pensan-
do a questa soluzione, facile
ma non propriamente sosteni-
bile dal punto di vista ambien-
tale. Basti ricordare la triste
vicenda dei trenta “storici”
Eucalipti di Via Oriolo a
Marina di Cerveteri, abbattuti
in piena estate da un giorno
all’altro per ragioni di “inco-

lumità
pubblica” - stando alla peri-
zia dell’agronomo incaricato
dall’ente come interpretata
dagli uffici comunali - con la
conseguente piantumazione
su quella strada di piccoli
alberelli, finanziati con il
Progetto Ossigeno, le cui pie-
tose condizioni attuali vi invi-
tiamo a verificare di persona.
Eppure, soluzioni alternative
agli abbattimenti ci sono.
Occorre guardarsi intorno,
consultare esperti fitopatologi,
arboricoltori e urbanisti. I

grandi alberi
sono un valore da conservare,
non un mobilio da salotto, ed
è necessario individuare tutti i
procedimenti e gli accorgi-
menti disponibili per la loro
tutela. In definitiva, è necessa-
ria una volontà politica, ma
forse per questa amministra-
zione il verde pubblico e l’am-
biente sono valori opinabili.
Nel nostro piccolissimo, cer-
chiamo di essere cittadini atti-
vi e collaborativi e, pur nella

consapevolezza che non tutti i
casi sono uguali, facciamo pre-
sente che in altri comuni
d’Italia amministratori corag-
giosi ed illuminati hanno per-
seguito vie alternative per
assicurare l’incolumità dei cit-
tadini e preservare il patrimo-
nio arboreo. Ad esempio,
Firenze e Lignano Sabbiadoro
per risolvere lo stesso proble-
ma hanno adottato misure

innovative come l’uso di
tessuti geotessili, imbevuti
di un principio diserbante,
da posizionare sotto il
manto stradale e ai lati della
buca d’impianto, così da
impedire lo sviluppo orizzon-
tale dell’apparato radicale o
l’installazione di un meccani-
smo di ossigenazione dal
basso degli alberi, un sistema
di indirizzamento delle radici
così da poter contenere le radi-
ci nel terreno. Si tratta di tecni-
che che, oltre a salvaguardare
gli alberi, permettono ai
comuni di risparmiare centi-
naia di migliaia di euro e di
praticare azioni concrete di
mitigazione contro i cambia-
menti climatici, senza proce-
dere ad abbattimenti senza
scienza e coscienza”. E
potremmo continuare. Alla
luce delle alternative possibili
chiediamo quindi al Comune
di Cerveteri, all’assessore ai
lavori pubblici, all’assessore
all’ambiente e al sindaco di
valutare con attenzione le
decisioni da prendere e di pre-
servare i grandi pini, di Via
Chirieletti e non solo”. Nota a
firma del comitato Cittadini
per l’Ambiente 2021.

Nella conferenza stampa tenu-
tasi ieri mattina al Granarone, la
Sindaca di Cerveteri Elena
Gubetti ha illustrato il program-
ma inerente la nuova modalità
con cui verrà gestita l’igiene
urbana della cittadina a partire
da lunedì 18 settembre. Assieme
ad Annamaria Piscitelli, addetta
all’Area Comunicazione di
Officine Sostenibili società
benefit, e Andrea Canzano,
responsabile della società Rieco
impegnata nei servizi di igiene
urbana in oltre 200 comuni, alla
quale è stato affidato l’appalto
per la pulizia del territorio etru-
sco, la prima cittadina di
Cerveteri ha evidenziato il
miglioramento a cui l’area cere-
tana è andata incontro a partire
dal 2016, anno in cui è stato
introdotto nell’area cerveterana
il servizio di raccolta differen-
ziata porta a porta; nel giro di
sette anni, con tale miglioria, la
differenziazione dei rifiuti ha
subìto un incremento enorme,
passando dal 14% iniziale al
78% attuale. Come espresso
anche da Andrea Canzano, un
simile risultato non deve costi-

tuire un punto d’arrivo ma uno
di partenza, ed è per tale motivo
che da inizio luglio è stato ela-
borato un nuovo piano di cin-
que anni che prevede alcune
novità rilevanti. Per cominciare,
la raccolta del vetro verrà sepa-
rata da quella del metallo: il
mastello verde, quindi, adibito
originariamente per l’accumulo
di queste due tipologie di rifiuti,
diverrà solo ed esclusivamente
del vetro, mentre il metallo
potrà essere raccolto nello stesso
sacco e nello stesso contenitore
della plastica; i cittadini riceve-
ranno a casa le etichette da
attaccare ai rispettivi mastelli.

L’obiettivo di tale iniziativa è
quello di poter riciclare il vetro
puro senza essere contaminato
da altre tipologie di rifiuti, sfrut-
tando appieno il potenziale di
un materiale riutilizzabile all’in-
finito. Per facilitare le operazio-
ni di raccolta, inoltre, è stato
ideato un calendario unico, vali-
do per tutto l’anno in tutte le
aree del territorio, il quale pre-
vede lo spostamento del ritiro
del secco residuo il giovedì e
non più il martedì. Le novità
riguardano anche le utenze non
domestiche: per tali attività è
prevista la raccolta di organico e
cartone tutti i giorni dal lunedì

al sabato, il martedì della carta,
e lunedì e venerdì di plastica e
metalli, il mercoledì e il sabato il
vetro e il giovedì il secco resi-
duo. Inoltre, nel periodo che va
dal 1° giugno al 31 agosto, le
utenze non domestiche potran-
no usufruire del servizio che
prevede la raccolta dell’organi-
co anche nelle domeniche dei tre
mesi citati poc’anzi, e per gli sta-
bilimenti balneari, sempre nelle
domeniche del periodo soprac-
citato, oltre alla raccolta dell’or-
ganico avverrà anche quella del
secco residuo; il 14 settembre
tutti i titolati di attività sono
invitati a prendere parte alla

conferenza in programma alle
ore 14:00 nell’Aula Consiliare
del Granarone, nella quale di
discuterà proprio di questi temi.
A tutto ciò si aggiunge anche
l’introduzione nei prossimi mesi
di una Green Card, ossia una
tessera nominale che faciliterà
l’ingresso al Centro Comunale
di Raccolta, alle Isola Ecologiche
e ai servizi online. L’insieme di
queste novità potrebbe creare
qualche problema all’inizio,
soprattutto perché i cittadini
necessitano di tempo per poter
assimilare i cambiamenti: per
tale motivo, verrà portata avan-
ti un forte campagna d’informa-
zione all’interno del territorio,
comprese le scuole, proprio per
ribadire più volte le novità a cui
Cerveteri sta andando incontro.
Non a caso verranno sfruttati
anche i social e i cittadini
potranno usufruire dell’app
gratuita Junker o del numero
verde della Rieco per poter chia-

rire o segnalare qualsiasi tipo di
anomalia o problematica.
Inoltre tutti i cittadini di
Cerveteri riceveranno presso i
propri domicili le istruzioni da
seguire per adeguarsi a questa
nuova campagna di pulizia cit-
tadina. Con un programma del
genere, il Sindaco Gubetti guar-
da con ottimismo alla possibilità
di migliorare il servizio di igiene
urbana di Cerveteri, puntando a
migliorare quel 78% di raccolta
differenziata effettuata dai citta-
dini con un insieme di servizi in
parte migliorati, in parte inediti.
Il primo cittadino ha poi sottoli-
neato l’importanza della colla-
borazione degli abitanti della
cittadina etrusca, senza la quale
tali cambiamenti, ideati per
migliorare l’efficienza e lo stesso
tempo l’ecosostenibilità delle
operazioni, non raggiungereb-
bero gli scopi prefissati.

Simone Pietro Zazza
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Da lunedì il 18 settembre parte il nuovo calendario per la raccolta differenziata
Rifiuti: presentato al Granarone
il nuovo piano per l’igiene urbana

Attacco alle scelte dell’Amministrazione dei “Cittadini per l’Ambiente 2021”

“Togliere i pini di via Chirieletti
equivale a un disastro ambientale”



Al plesso Marieni di
Cerveteri, ieri alcuni genito-
ri si sono riuniti per cambia-
re il volto della scuola, tin-
teggiando le aule.
“Ovviamente nessuno di noi
è del mestiere - scrive su
Internet una delle mamme -
ma c’abbiamo messo impe-
gno e cuore, nonostante la
poca collaborazione da parte
della scuola”. L’iniziativa
però non è stata del tutto
serena, a quanto pare: l’im-
pegno dei genitori è stato
massimo sia per quanto con-
cerne il tempo dedicato, sia
per i costi sostenuti intera-
mente da loro, sia per quan-
to concerne alcuni compor-
tamenti tenuti dal personale
scolastico. Quindi, la stessa
mamma sottolinea sempre
su Internet “che ogni anno
gli studenti abbiamo il dirit-
to di trovare la scuola in
condizioni dignitose” e
aggiunge: “Non credo che

sia un lavoro che debbano
fare i genitori, ma ditte spe-
cializzate”. Ma al di là delle
polemiche, i genitori sono

felici di aver realizzato que-
st’opera pensando al benes-
sere dei piccoli studenti
della scuola.

Lavori di manutenzione
ordinaria e straordinaria
in tutte le scuole di Cerveteri
Il commento dell’Assessore alle Opere Pubbliche Matteo Luchetti
“In vista dell’apertura dell’an-
no scolastico, la cui ripartenza
è oramai prossima, stiamo rea-
lizzando lavori di manuten-
zioni ordinarie e straordinarie
in tutti i plessi scolastici del
territorio comunale. Lavori
per circa 70mila euro, che
stanno interessando tutte le
scuole, da quelle più grandi a
quelle più piccole, per fare in
modo che al loro rientro in
classe bambini e bambine pos-
sano trovare dei locali acco-
glienti, confortevoli e sicuri. A
questi fondi, si devono
aggiungere ulteriori 100mila
euro e un ulteriore stanzia-
mento di 325mila euro, che ci

consentiranno dunque di rea-
lizzare interventi superiori ai
400mila euro di manutenzioni
straordinarie, con i quali
andremo a sistemare situazio-
ni che da tempo richiedevano
un intervento concreto e radi-
cale”. 
A dichiararlo è Matteo
Luchetti, Assessore alle Opere
Pubbliche e Edilizia Scolastica
del Comune di Cerveteri.
“Ogni plesso scolastico della
nostra città è stato oggetto di
manutenzione - ha dichiarato
l’Assessore alle Opere
Pubbliche Matteo Luchetti -
tra i tanti interventi ci tengo ad
evidenziare quelli effettuati

presso la Scuola di Due
Casette - Furbara, lo scorso
anno oggetto di numerose riu-
nioni con i genitori dei bambi-
ni del plesso, i lavori alla pale-
stra della scuola Giovanni
Cena di Cerveteri, e quelli fatti
alla scuola de I Terzi, dove
abbiamo ripitturato gran parte
delle aule. Intervento che man
mano faremo in tutti gli altri
plessi. Infine, presso l’asilo
Nido Gino Strada, abbiamo
realizzato alcuni piccoli inter-
venti di manutenzione e posi-
zionato gli ombreggianti, al
fine di proteggere i bambini
nelle ore più calde del giorno”.
“Nel complesso - prosegue

l’Assessore Luchetti - gli inter-
venti hanno riguardato la
sistemazione degli infissi, dei
servizi igienici, il rifacimento
della pavimentazione delle
rampe per portatori di handi-
cap, pulizia canali di gronda,
sistemazione di alcuni piazza-
li, sistemazione degli impianti
di raffrescamento, riprese di
intonaco, ripristini vari per
infiltrazione acque pluviali,
riadattamento di locali, la
sistemazione delle lavagne
interattive Lim, la sostituzione
di lampade e altro ancora,
oltre a garantire ovviamente la
continua assistenza ai plessi
scolastici nello spostamento

degli arredi. Altri interventi
saranno effettuati nei prossimi
giorni”. “La manutenzione dei
plessi scolastici è un punto
importante della nostra azione

amministrativa - conclude
l’Assessore Matteo Luchetti - e
la cifra di 400mila euro totali
che prevediamo per le scuole
del territorio ne sono la dimo-
strazione”.

Qualcuno ha sfruttato le pause pranzo o sono arrivati dopo il turno di notte
E hanno dovuto anche acquistare il materiale necessario all’intervento

Scuola, al “Marieni” i genitori
ridipingono le pareti delle classi

Anche al “G. Cena” genitori
riverniciano la Scuola in vista 
del nuovo anno scolastico
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Anche quest’anno, nel corso
del weekend, i genitori dell’IC
Giovanni Cena hanno collabo-
rato insieme per portare a ter-
mine il lavoro di verniciatura
della scuola, replicando l’im-
portante iniziativa dell’anno
scorso. I genitori dei ragazzi
ancora una volta hanno com-
piuto un grande gesto che
testimonia l’affetto dedicato
alla scuola dei loro figli, anche
a discapito del loro tempo e
delle loro risorse finanziarie.
Le immagini dell’opera sono
state condivise in un post
social nel quale si ringraziano
in particolare tutti coloro che
hano partecipato in maniera
attiva ai lavori, il Preside
Dell’Istituto Vincenzo Colucci
che ha permesso tutto questo,
la Vicaria Emilia MAMELI e al
secondo collaboratore
Domelita Di Maggio. Infine si
ringrazia il Personale ATA
della scuola per la loro assi-
stenza.

La spiaggia di Campo di Mare è sempre più amata dagli appassionati di
kite surf e sport acquatici. Lo scorcio finale della stagione estiva, grazie alla
presenza di pochi villeggianti, sta regalando uno spettacolo suggestivo sul
lungomare dei Navigatori etruschi dove nel cielo volteggiano le tavole e
le colorate vele. Il kite surf è da tempo una disciplina sempre più pratica-
ta, l’apposita area aperta a Campo di Mare è diventata metà di sportivi
da tutta la provincia romana, favoriti dal fatto che in quel tratto di spiaggia
non si possono posare sdraie ed ombrelloni ed è vietato fare il bagno
per motivi di sicurezza. In questi giorni i kite surf hanno incantato i vacan-
zieri con le piroette nel cielo, richiamando anche appassionati di surf che
hanno solcato le onde tra l’ammirazione delle famiglie sedute davanti alla
spiaggia. Applausi a scena aperta da parte dei bagnanti per le esibizioni
più spericolate ed audaci dei kite surf. Lo spazio di battigia è dedicato alla
memoria di Gianluca Pennacchi, il kiter tragicamente scomparso in un
incidente in mare a giugno del 2009. La zona non è sempre stata ubicata
su versante nord della costa di Campo di Mare. Inizialmente era più cen-

trale, poi comune di Cerveteri e Città Metropolitana decisero di spostarla
a circa 500 metri dalla palude di Torre Flavia per evitare che i kite surf
creassero problemi alla fauna della macchia umida al confine con il terri-
torio di Ladispoli. La nuova area a poca distanza dalla foce del fosso
Zambra è particolarmente apprezzata dagli sportivi che possono librarsi
in aria senza creare alcun tipo di problemi. «È uno spettacolo emozio-
nante - racconta un villeggiante romano in ferie a Campo di Mare - assi-
stere alle performance dei kiter che colorano il cielo. Insieme ai miei figli
siamo rimasti per ore con gli occhi all’insù per ammirare uno sport poco
conosciuto ma veramente interessante. A Roma purtroppo non abbiamo
modo di ammirare questa disciplina, veniamo in villeggiatura a Campo di
Mare anche per questo motivo».

Campo di Mare, il paradiso
degli appassionati di kite surf



Questa sera al Bar Malò
di viale Europa la finale
di “Miss Etruria 2023”
e il Premio Laura Antonelli

L’allarme arriva dagli utenti dei giardini pubblici di via Firenze
Chiedono soldi per usufruire
del dog park, ma è una truffa

Si comunica che 174 cittadi-
ni, pur avendo diritto alla
“Carta dedicata a te”- il
bonus una tantum previsto
dal Governo ed erogato tra-
mite verifiche effettuate
dall’Inps- non sono stati rin-
tracciati presso per irreperi-
bilità agli indirizzi di resi-
denza. Nel tentativo di rin-
tracciare i beneficiari non
ancora raggiunti,
l’Amministrazione comuna-
le ha pubblicato gli elenchi
inerenti ai nominativi inte-
ressati, consultabili sul sito

del comune di Ladispoli,
redatti nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia di
privacy, riportante il numero
di protocollo DSU. La cittadi-
nanza è invitata a verificare
se il codice della propria

DSU rientra tra quelli in
elenco, e solo in caso di corri-
spondenza recarsi presso
l’Ufficio Servizi Sociali in
piazza Falcone fino al
15/09/2023 (da lunedì al
venerdì) dalle 9:30 alle 12:30,
per il ritiro della comunica-
zione sulla quale sono ripor-
tati il nominativo del benefi-
ciario abbinato al codice
della carta assegnata, presen-
tandosi muniti di valido
documento di riconoscimen-
to e codice fiscale/tessera
sanitaria.

“Carta dedicata a te”, ecco l’elenco
aventi diritti irreperibili alla residenza

Le truffe arrivano anche nelle
aree cani della città balneare.
«Stamattina all’area cani di
via Firenze mi si avvicina
un’anziana signora e mi chie-
de, “anche a lei il comune ha
chiesto di pagare una tassa
per portare qui il cane?», scri-
ve la signora Carla sui social.
A quanto pare la malcapitata
anziana sarebbe stata avvici-
nata da due persone «con
cartellino con scritto
Comune» che le avrebbero
chiesto «dei soldi per poter
stare lì». «Chiaramente una
truffa - prosegue la signora
Carla - Per fortuna la signora
ha dato 5 euro perché non
aveva altro». I malfattori,
dunque, continuano a colpire
ancora. E dopo le già “collau-
date” tecniche del nipote o
del figlio in difficoltà, ora
anche gli amici a quattro
zampe in qualche modo rien-
trano nel repertorio. Non è la
prima volta che nella città
balneare (ma anche a
Cerveteri) gli anziani, in par-
ticolare, vengano presi di
mira. In alcuni casi purtrop-

po i malviventi sono riusciti
anche a portare a segno il
colpo. Un argomento, questo,
che ha visto le forze dell’ordi-
ne impegnate sul territorio in
incontri informativi con i sog-
getti più deboli. L’ultimo
caso, in ordine temporale, e

per fortuna con un lieto fine,
risale a giugno scorso quando
una donna fu contattata tele-
fonicamente dei ladri che,
usando la tecnica del nipote,
le avevano chiesto 4 mila
euro. La donna per fortuna
non si era lasciata “incantare”

e intuendo la trappola ha
subito riagganciato. Qualche
settimana prima a Cerveteri
era stato derubato un anzia-
no. Per fortuna i malfattori
erano stati rintracciati dai
carabinieri all’imbocco della
A12 ed erano stati arrestati.

Sotto la conduzione dello show
man Pino La Mura prenderà il
via la 26°esima edizione del con-
corso di bellezza “Miss Etruria -
La regina degli Etruschi” e la
7°ma edizione del Premio
“Laura Antonelli”.
Manifestazione portata da anni
con successo dall’ideatore, atto-
re e talent scout Tony Scarf, que-
st’anno in collaborazione con il
Bar Malò nella persona di Carlo
Landi. Una cornice, quel-
la del Bar Malò, immersa
nel verde che accoglierà
lo spettatore con una
manifestazione che si
preannuncia a dir poco
eclatante. Tantissimi
ospiti, di calibro, del
mondo del cinema,
dello spettacolo, del-
l’arte come Roberto Chevalier,
attore e doppiatore, voce ufficia-
le di Tom Cruise; l’attore
Gianluca Magni; il regista
Roberto Girometti; il produttore
cinematografico Alberto de
Venezia, direttamente dal
Festival del Cinema di Venezia;
l’attore Kaspar Capparoni; Carlo
Micolano regista di “Grand

“Hotel”; Paolo
Fidemi agente
cinematografi-
co; il giornalista
Cristiano Orsini;
il medico chirur-
go Gilberto
Acquaviva; la pit-

trice Sonia Orsini; Miss Etruria
2015 Federica Agnano; e tantis-
simi altri. Non mancherà la
musica, durante la serata pren-
derà spazio sul palco un giovane
talento, Alessandro Capparoni,
la voce di Armando Tartaglini
alias Zucchero reduce del pro-
gramma televisivo “Tale e quale
Show” e prossimamente su Rai
Due in “Fake show”; e ancora
l’inconfutabile Tony Zero che
immergerà il pubblico nel
mondo di Renato Zero; poi tan-
tissimi altri tra cui Gianfranco
Ricella, Paolo Lazzerini, Angela
Berria. Tutto avrà inizio alle ore
20.00 con le prelibatezze di un
apericena firmato Bar Malò. Gli
organizzatori ringraziano gli
sponsor: Vetta Car -Ladispoli;
Farmacia “Borgo San Martino”-
San Martino (Cerveteri); Hotel
“Villa Margherita”-Ladispoli;
Ottica Valentini - Ladispoli; Bar
Melly’s - Valcanetto; “Makeup
on” by Federica Agnano -Roma;
Ristorante ‘La Tripolina ‘-
Ladispoli; Villa dei Desideri -
Cerveteri; I Fiori di Patty -
Ladispoli. Per info e prenotazio-
ni 065780127. È davvero un
appuntamento da non perdere!

laVocesabato 9 settembre 202312 • Ladispoli

Viste le innumerevoli richieste di rinno-
vo in urgenza delle carte di identità, dal
19 settembre 2023 al 31 ottobre 2023,
oltre agli appuntamenti già fissati, saran-
no previste delle aperture straordinarie
dello sportello demografico senza
necessità di appuntamento per i rinno-
vi aventi carattere di urgenza documen-
tata (es. documentazione relativa a visite mediche imminenti o di sposta-
menti per motivi di lavoro, denuncia di furto/smarrimento di TUTTI i
documenti di identità, titolo di viaggio...). Le aperture straordinarie sono
programmate per la giornata di tutti i martedì dal 19 settembre al 31
ottobre 2023. L’ufficio darà seguito a massimo 10 istanze di rinnovo gior-
naliere, per n. 5 istanze la mattina a partire dalle ore 09:00 e n. 5 istanze
il pomeriggio a partire dalle ore 15:00. Si precisa che il rinnovo delle carte
di identità in urgenza riguarda solo i residenti a Ladispoli.

Uffici Demografici, apertura straordinaria
dello sportello rilascio Cie urgenti
i martedì dal 19 settembre al 31 ottobre



Oggi Giornata della
Memoria dei Marinai
scomparsi in mare

L’AdSP di Civitavecchia al Seatrade Europe di Amburgo
“Al lavoro per un porto
all’altezza dei suoi record”

laVoce sabato 9 settembre 2023 Litorale • 13

Incontri con armatori, agenti,
investitori, operatori e termina-
listi per il presidente dell’AdSP
del Mar Tirreno Centro
Settentrionale Pino Musolino al
Seatrade Europe in corso di
svolgimento ad Amburgo.
Nello stand Cruise Italy di
Assoporti, il massimo rappre-
sentante della Port Authority ha
partecipato a diverse riunioni in
cui si è discusso della situazione
attuale e delle attese per il 2024
per il Porto di Roma. “Ho regi-
strato - dichiara Pino Musolino
- un clima molto positivo, che fa
da cornice ad una stagione che
sta confermando pienamente le
previsioni della vigilia: dopo
Ferragosto abbiamo già toccato
quota due milioni di passeggeri
crocieristi e con questo trend a

fine anno potremo commentare
comunque un risultato degno
di nota a livello internazionale.

Al momento è bene, comunque,
non sbilanciarsi troppo e restare
con i piedi per terra: non a caso

con le compagnie e gli operato-
ri con cui abbiamo avuto modo
di confrontarci una volta di più
in questi giorni in Germania,
uno dei temi al centro della
discussione è stato quello di
offrire servizi adeguati ai pas-
seggeri. Dopo i numeri da
record, ora dobbiamo compiere
come cluster uno sforzo ulterio-
re per mettere i crocieristi al
centro dell’attenzione di tutto il
sistema portuale, garantendo
una qualità di servizi all’altezza
dei numeri da record che il
Porto di Roma è tornato a far
registrare. 
Questa è la nuova sfida che ci
attende e che sono convinto
che, insieme, siamo in grado di
vincere nell’interesse generale
del porto”. 

Nella foto: da sinistra il presidente dell’AdSP Pino Musolino con il presidente di Federagenti
A lessandro Santi (terzo da sin.) e due rappresentanti di compagnie crocieristiche. 

Oggi, 9 set-
tembre alle
11:00, come
ogni anno
Civitavecchia
onorerà la
“ G i o r n a t a
della memo-
ria dei mari-
nai scompar-
si in mare”.
La cerimonia
sarà celebrata
sul lungoma-
re Thaon de
Revel presso
il monumen-
to ai Caduti
del Mare, in largo dei
Tirreni. Il sindaco Tedesco,
con le autorità civili e mili-
tari e i rappresentanti delle

associazio-
ni, depor-
ranno una
corona al
monumen-
to, dopodi-
ché verrà
benedetta
una corona
di fiori nel
molo di
p i a z z a
Betlemme,
che sarà
poi affidata
a l l ’ a c q u a
da un’im-
barcazione

in ricordo di tutti i marinai
scomparsi in mare. La cit-
tadinanza è invitata a par-
tecipare.

“Fashion Kids” stasera all’Arena Pincio
Dopo il successo dello scorso
anno torna il Fashion Kids a
Civitavecchia. L’edizione 2023
della kermesse dedicata alla
moda per i piccoli avrà luogo
domani all’Arena Pincio. Il
progetto, coordinato da
Serena Giocondo e presentato
da Ombretta Del Monte, con il
sostegno di Antonio
Giammusso, vedrà alternarsi
le sfilate con i piccoli modelli
agli spettacoli delle scuole di
danza C.B. Talent Company
Academy di Cristina Belletti
(centro commerciale “I
Mulini”, 1° piano - via Sofia
De Filippi Mariani), Asd
Obelix Danza Academy di
Simonetta Travagliati (via
Valdambrini 117, Santa
Marinella) e Asd Dance Studio
di Anna Maria Baroncini (via
Leopoli 20, Civitavecchia). A
sfilare saranno le proposte dei
negozi Brums Civitavecchia di
Norberto Gandini (via
Principe Umberto, 14

Civitavecchia), N. 32 Store di
Paola Vecchiato (corso
Centocelle 32/B,
Civitavecchia), IDO di
Francesco e Pina Massa
(Centro commerciale La
Scaglia, via Aurelia Nord km
76). Le acconciature saranno a
cura di Un Parrucchiere per

Amico di Alessio Risi (via
Tevere 2/A, Civitavecchia),
Ramona Hair Styilist di
Ramona Ciurcan (via XXIV
Maggio 6, Civitavecchia) e
Max Parrucchiere di Aurora
Fracassa (via San Vincenzo
Strambi 5, Civitavecchia).
Organizzatori e promotori

dell’iniziativa sono stati rice-
vuti dal Sindaco Ernesto
Tedesco e
dall’Amministrazione nei
giorni scorsi. Appuntamento
allora alle ore 21 di oggi saba-
to 9 settembre presso l’Arena
Pincio: ingresso gratuito fino
ad esaurimento dei posti. 

Dopo la bellissima esperienza
delle letture all’aperto del
progetto “Se leggi tu… Leggo
anch’io…” che si sono svolte
nei parchi della cittadina bal-
neare durante il mese di giu-
gno, si riprende con un
appuntamento in Biblioteca.
Sabato 9 settembre dalle ore
11,00 alle ore 12.00 finanziato
dal Centro per il libro e la let-
tura della Fondazione
Angelo e Mafalda Molinari
Onlus la biblioteca di Santa
Marinella riparte per i picco-
lissimi, età 0 - 3 anni, con let-
ture realizzate da professioni-
ste che sapranno catturare
l’attenzione dei piccini e dei
loro accompagnatori. “È dav-
vero affascinante vedere

come bambini anche piccolis-
simi possano essere traspor-
tati dalla lettura ad alta voce,
come siano in grado di coglie-
re le sfumature dei toni, le
pause, le sorprese” racconta
un genitore che ha partecipa-
to alle precedenti edizioni. Le
letture sono aperte natural-
mente anche ai più grandicel-
li che vogliano partecipare e
sono completamente gratuite
in quanto il progetto ha vinto
il bando “Leggimi 0-6” del
Centro per il libro e la lettura.
L’iniziativa durerà per tutto il
mese di settembre alternando
gli incontri tra la Biblioteca e
il Castello di Santa Severa con
l’iniziativa “Letture al
Museo”. 

A Santa Marinella
riprendono le letture
per piccolissimi nella
Biblioteca comunale



Il presidente del Consiglio
Giorgia Meloni è da ieri a
Nuova Delhi per partecipare
ai lavori del summit del G20.
La capitale dell’India infatti,
oggi e domani, ospita il vertice
dei leader dei Paesi membri,
momento culminante della
presidenza indiana del grup-
po. Il turno dell’India, che pas-
serà il testimone al Brasile, si
concluderà il 30 novembre. In
attesa degli esiti (incerti) del
summit, è già evidente il risul-
tato ottenuto dal Paese asiati-
co, confermatosi negli ultimi
mesi come un interlocutore di
rilievo globale. L’ascesa
dell’India è legata a fattori
geopolitici, economici e demo-
grafici, non certo alla presi-
denza dell’organizzazione,
che però ha offerto una ribalta
in un momento quanto mai
propizio. L’India ha da poco
superato la Cina per popola-
zione, sta crescendo economi-
camente come nessun altro
Paese e ha appena raggiunto
anche la Luna, con la missione
Chandrayaan-3. Il suo leader,
il primo ministro Narendra
Modi, sarà protagonista non

solo in quanto “padrone di
casa”, ma anche per l’assenza
dei presidenti della Cina, Xi
Jinping, e della Russia,
Vladimir Putin. Il primo sarà
rappresentato dal premier Li
Qiang. Pechino, assicurando
collaborazione, non ha fornito
spiegazioni per la decisione
del suo presidente, assente
anche in precedenti occasioni
ma particolarmente attivo di
recente in altri forum, soprat-
tutto il gruppo Brics. È noto,
tuttavia, che le relazioni sino-

indiane sono al minimo stori-
co da quando, nel 2020, si è
riaccesa la disputa di confine
in corrispondenza del Ladakh.
Il secondo sarà rappresentato
dal ministro degli Esteri,
Sergej Lavrov. Putin ha avuto
un colloquio telefonico con
Modi il 28 agosto comunican-
dogli la sua “impossibilità” di
partecipare, come riferito da
un comunicato di Nuova
Delhi. Sul leader del Cremlino
pende un mandato di arresto
della Corte penale internazio-

nale (Cpi) per crimini legati
alla guerra in Ucraina, ma
l’India non avrebbe l’obbligo
di eseguirlo, non essendo fir-
mataria dello Statuto di Roma.
L’India non ha neanche con-
dannato l’invasione russa, pur
dichiarando il suo sostegno ai
principi di sovranità e integri-
tà territoriale. È evidente che
in assenza di Xi e Putin, i mar-
gini di manovra sul dossier
ucraino sono stretti. Del resto,
già nelle riunioni ministeriali
le divergenze hanno impedito

di arrivare a comunicati con-
giunti. In diverse occasioni
(riunioni Finanze, Esteri,
Sviluppo, Agricoltura, Sanità,
Commercio, Cultura) la presi-
denza ha pubblicato docu-
menti di sintesi precisando
che sono state ribadite le posi-
zioni nazionali già espresse, e
che la Russia e la Cina non
hanno sottoscritto i paragrafi
riguardanti l’Ucraina. In effet-
ti, anche l’India condivide
l’idea che il G20 non sia la sede
per occuparsi della sicurezza
internazionale. Nuova Delhi
non ha mai pensato neanche a
invitare il presidente ucraino,
Volodymyr Zelensky. Il mini-
stro degli Esteri indiano,
Subrahmayam Jaishankar, ha
detto chiaramente che il G20 è
solo per i membri e per i Paesi
e le organizzazioni ospiti. Il
benvenuto ufficiale ai leader è
in programma per oggi.
Seguiranno due sessioni di
lavoro, legate ai temi dell’am-
biente (“Una terra”) e dello
sviluppo inclusivo (“Una
famiglia”) mentre nella gior-
nata conclusiva si terrà una
sessione incentrata sulle tra-

sformazioni tecnologiche (“Un
futuro”). Ciascun leader inter-
verrà in due sessioni. Gli inter-
venti del presidente del
Consiglio Giorgia Meloni sono
previsti nella prima e nella
terza. Meloni, in visita a
Nuova Delhi a marzo, ha assi-
curato l’impegno italiano per
il successo della presidenza
indiana. Ciò significa anche
cercare di evitare che il vertice
si concluda senza una dichia-
razione finale. Sul tema delle
tecnologie potrebbe essere
raggiunto qualche risultato: è
possibile che venga adottata
una tabella di marcia sulla
regolamentazione delle cripto-
valute. Potrebbe fare passi
avanti anche il dibattito sulla
riforma delle banche multila-
terali di sviluppo, mentre
manca un consenso sull’aiuto
ai Paesi vulnerabili a causa
dell’elevato indebitamento. A
quanto si è appreso, da parte
italiana si ritiene opportuno
concentrare l’allocazione delle
risorse sulle nazioni più pove-
re, in particolare in Africa, e si
intende affrontare anche il
tema della migrazione.

Il premier è arrivato ieri a Nuova Delhi e ha assicurato “il massimo impegno dell’Italia”

Meloni in India: oggi comincia il G20
Il via ai lavori con due interventi del presidente del Consiglio. Focus anche sui migranti

Sembra essersi rasserenato il clima
in commissione Affari costituzio-
nali del Senato, dov’è in corso
l’esame degli emendamenti al
disegno di legge sull’autonomia
differenziata. Nell’ultima seduta
sono state votate una cinquantina
di modifiche al testo e, tra maggio-
ranza e opposizione, dopo gli
scontri dei giorni scorsi, si è regi-
strato un dialogo costruttivo. Il
ministro per gli Affari regionali,
Roberto Calderoli, alla fine dei
lavori, ha commentato: “C’è soddi-
sfazione perché una decina di
emendamenti sono stati votati
all’unanimità. Mi sembra che il
confronto con l’opposizione sia
serio e che sia calato lo scontro che
precedentemente era basato più su
contenuti che non c’erano che sul-

l’effettività del testo”. Soddisfatto
è anche il presidente della com-
missione, Alberto Balboni (FdI). “È
così che si deve lavorare in
Parlamento. Alcune osservazioni
dell’opposizione sono state accolte
perché erano fondate e ad altre si è
data una giustificazione. Si stanno
affrontando i problemi e finora
direi che abbiamo fatto un buon
lavoro”, spiega. Per Balboni “c’è
una ricerca - sia della maggioran-
za, sia dell’opposizione, sia del
governo - di arrivare alle massime
convergenze possibili, perché tutti

siamo consapevoli che stiamo
affrontando una materia di grande
delicatezza e importanza”, ha
aggiunto. Andrea Giorgis, senato-
re del Partito democratico, ha sot-
tolineato “i piccoli segnali di resi-
piscenza da parte della maggio-
ranza”. Tra gli emendamenti
approvati, c’è anche quello presen-
tato dai dem che prevede che il
processo di devoluzione possa
essere revocato dallo Stato quando
si dimostri essere dannoso per l’in-
teresse generale e per l’esercizio
dei diritti fondamentali dei cittadi-

ni. “Ora vedremo - ha proseguito
Giorgis - se il governo ascolterà le
fondate preoccupazioni che abbia-
mo avanzato e se sarà possibile
scongiurare il pericolo di un prov-
vedimento che rischia di spaccare
e dividere il Paese, a danno di
tutto il Paese e non solo della sua
parte oggi più fragile. Noi faremo
di tutto”, ha concluso. La commis-
sione tornerà a riunirsi martedì, ed
entro la giornata si dovrebbe con-
cludere l’esame degli emendamen-
ti all’articolo 1. Resta ancora senza
data l’audizione del professor

Sabino Cassese, presidente del
comitato sui Lep. “Ho pregato il
ministro di attivarsi per cercare di
anticiparla rispetto al 15 o addirit-
tura al 20 settembre - ha ripreso
infine Balboni -. Il mio impegno
come presidente è di finire gli
emendamenti all’articolo 1 e di
prendere poi una pausa di rifles-
sione su come procedere nei nostri
lavori”.

Autonomia, prove tecniche di dialogo:
“Costruttivi i lavori della commissione”
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Entrerà in Senato dal primo di novembre Irina
Osipova, 35enne russa, risultata idonea al con-
corso per “coadiutore parlamentare”, bandito
nel 2019 e terminato lo scorso anno. Nulla di
irregolare, sia chiaro, ma il nome della
Osipova, 78esima classificata nel “concorso per
esami, scritti e orali” di Palazzo Madama salta
agli occhi dai tabulati dove ci sono identità e
punteggio degli ultimi assunti in Senato, con
delicati ruoli di natura amministrativa e conta-
bile, con la responsabilità di consultare le ban-
che dati e “classificare” e archiviare la corri-
spondenza di Palazzo. Il curriculum della neo
assunta (che vanta doppia cittadinanza, russa e
italiana), è noto: classe 1988, nata a Mosca, è
figlia di Oleg Osipov, per anni direttore del
Centro russo di scienza e cultura di Roma, Irina
è un nome conosciuto soprattutto nella
Capitale, accesa fan putiniana e sovranista,
vicina alla destra italiana: ora diventerà impie-
gata del Senato della Repubblica. Assunzione
che lei però non vuole confermare. Contattata

dall’Adnkronos, si è limitata a dire: “Non
voglio parlare con i giornalisti”. Sulle sue pagi-
ne social del tempo è tutto un inno al putini-
smo: “Il modello per l’Italia per difendere gli
interessi nazionali”, con lo zar definito “un lea-
der che non ha pari al mondo”. Nel frattempo
ha già fondato l’associazione “Rim - Giovani
Italo-Russi”, nata nel 2012 per riunire “giovani
attivi e creativi, che usano principalmente il
russo nella loro vita quotidiana”. Pasionaria
instancabile, Irina organizza eventi e va in
piazza per dire no alle sanzioni europee alla
Russia, scattate dopo l’annessione della Crimea

del 2014. Manifestazioni per sostenere la politi-
ca russa in Ucraina e attaccare la politica “nazi-
sta” di Kiev nelle province russofone. Sempre

in contatto con i sovranisti italiani, la Osipova è
stata collaboratrice dal 2014 dell’associazione
“Lombardia-Russia”, guidata dal leghista
Gianluca Savoini, già braccio destro di Matteo
Salvini e a lungo suo portavoce. Dopo l’uscita
del bando di Palazzo Madama, la giovane
russa ha iniziato a preparare il concorso, una
tour di force, tra scritti e orali, con la sua ultima
prova sostenuta a luglio del 2022, il 5 del mese,
nella sessione pomeridiana, a distanza di tre
anni dal bando, con ritardi legati anche alla sta-
gione del Covid. Ora Irina Osipova sta per
prendere servizio in Senato, grazie alla vittoria
al concorso che l’ha vista primeggiare, supe-
rando la concorrenza di ben 12mila candidati.
Una delle persone “oggettivamente seleziona-
te”, come sottolinea chi ha avuto modo di esa-
minare i candidati a Palazzo Madama. “Hanno
superato tutti un concorso di alto livello, con
prove davvero difficili”, aggiungono dalla
Commissione che ha promosso la russa
Osipova e gli altri 123 colleghi ‘coadiutori’.

Irina Osipova da novembre in Senato
L’attivista filo-Putin e vicina alla destra
ha superato oltre dodicimila candidati





Il regno di Carlo III, sovrano
del Regno Unito e capo dello
Stato di una quindicina di
Paesi, compie in questi giorni
un anno: era infatti l’8 settem-
bre del 2022 quando divenne,
alla morte della madre, la
longeva regina Elisabetta II
sul trono per 70 anni, suo suc-
cessore, erede che più di
chiunque altro ha dovuto
attendere la propria ascesa
sullo scranno più alto del
potere. Seguirono giorni di
nazionale, poi l’incoronazio-
ne solenne il 6 maggio scorso
e, in mezzo, una miriade di
impegni ufficiali e di scandali
familiari, ambito quest’ulti-
mo in cui la Corona britanni-
ca ha sempre dato molto in
termini di notizie per i
tabloid. Il primo anno da
monarca è stato, dunque,
piuttosto impegnativo per il
74enne Carlo, il cui ruolo è
prevalentemente cerimoniale
ed è comunque considerato
come un re “di passaggio”
prima dell’avvento dell’erede
al trono più giovane, il figlio
primogenito e ormai quaran-
tenne, William. Conosciuto,
fino a quando era principe di
Galles, per le sue decise prese

di posizione su temi come
l’ambiente, l’agricoltura bio-
logica o l’educazione, una
volta diventato re, Carlo ha
scelto una linea di continuità
e stabilità, senza adottare
novità di rilievo neppure
nella famiglia reale e non ha
avuto problemi ad attenersi
alle regole di riservatezza isti-
tuzionale previste dal suo
ruolo. “La transizione è stata
molto più fluida di quanto
alcuni avessero previsto e
tutti sono rimasti sorpresi dal
fatto che Carlo sembri essersi
adattato bene”, ha commen-
tato Pauline Maclaran,
docente della Royal
Holloway University, citata
da Afp. Durante i suoi nume-
rosi impegni pubblici, Carlo
III, spesso accompagnato
dalla moglie Camilla, è
apparso generalmente acces-
sibile e caloroso, lontano dal
riserbo caratteristico di
Elisabetta II. E, preparatosi
per decenni al nuovo ruolo, è
sembrato a suo agio: sorride
di più ai fotografi, spesso è
applaudito nelle sue uscite
pubbliche, si è lasciato cresce-
re un po’ i capelli brizzolati
quasi a voler rimarcare la sua

maturità. Tuttavia, il movi-
mento antimonarchico ha
parallelamente registrato
anche nel Regno Unito una
rinascita e Carlo è stato accol-
to da striscioni e slogan di
protesta, persino da lanci di
uova, in diverse occasioni.
Anche se rimane meno amato
della defunta regina o di
William, la popolarità di
Carlo è in ogni caso aumenta-
ta: secondo un recente son-
daggio Yougov, il 59 per
cento dei britannici ha
un’opinione positiva di lui,
rispetto al 44 per cento di un
anno fa. E la monarchia rima-

ne ben salda: 6 britannici su
10 ritengono sia la miglior
forma di governo per il Paese
(ma solo un terzo tra i giova-
ni) e uno su 4 pensa che
sarebbe meglio un Capo di
Stato eletto dal popolo. Per il
momento, il re ha compiuto
un solo viaggio ufficiale
all’estero, in Germania, men-
tre la sua visita in Francia, a
marzo, è stata rinviata a
causa del rischio di violenze
in un Paese in subbuglio per
la riforma delle pensioni: la
visita avverrà ora alla fine del
mese, prima di un probabile
viaggio in Africa. Ha invece

ricevuto diversi leader stra-
nieri, tra cui il presidente
degli Stati Uniti, Joe Biden, e
il presidente sudafricano,
Cyril Ramaphosa, oltre al
presidente ucraino
Volodymyr Zelensky.
Prossimo a compiere il 14
novembre 75 anni, Carlo pare
sia un lavoratore instancabi-
le: non solo gli impegni pub-
blici, ma anche quelli alla
scrivania, dove torna spesso
anche dopo cena. Rispetto
alla madre, molto concentrata
sul Commonwealth, che riu-
nisce le ex colonie britanni-
che, ha un approccio più glo-
bale ma nel rispetto del ruolo
che la Costituzione gli asse-
gna è molto cauto nelle sue
posizioni. Da sempre attento
alla tutela dell’ambiente,
quando l’allora premier Liz
Truss, nel suo brevissimo
“passaggio” a Downing
Street, lo ha sconsigliato di
partecipare alla conferenza
sul clima Cop27 in Egitto, pur
deluso, invece di pestare i
piedi ha organizzato frettolo-
samente un ricevimento per
leader e attivisti ambientalisti
e ha lasciato che il discorso
venisse fatto dal nuovo

primo ministro, Rishi Sunak.
Al di là delle questioni inter-
nazionali, il regno di Carlo è
stato caratterizzato anche
dall’ultimo episodio della
saga del figlio Harry e della
consorte Meghan. Prima il
documentario di Netflix con
le corrosive accuse alla fami-
glia reale, quindi la pubblica-
zione delle memorie del
figlio, “Spare”, hanno esacer-
bato ulteriormente i rapporti.
La Casa reale ha scelto sem-
pre il silenzio, coerentemente
con il motto della regina
Elisabetta, “never explain,
never complain” (mai spiega-
re, mai lamentarsi) e adesso i
due sembrano aver messo da
parte la faida famigliare. Il
prossimo 7 novembre, Carlo
terrà il suo primo discorso di
apertura della sessione parla-
mentare come Capo dello
Stato. Nel frattempo, per il
primo anniversario della
morte della madre, il re - che
attualmente si trova nel
castello di Balmoral, in
Scozia, proprio dove l’ama-
tissima regina sua madre è
morta all’età di 96 anni - il
monarca non ha previsto
eventi pubblici.

Il sovrano britannico sul trono da un anno: nel gradimento della Casa reale è solo al quarto posto

Carlo III, le crepe nascoste di un regno discreto
Apprezzata la postura elegante ma pure decisionista anche se gli antimonarchici aumentano

Kate Middleton continua la sua disce-
sa nella classifica dei royals più amati
dai britannici. È un brutto colpo per la
principessa, consapevole che, se la
successione è un diritto di nascita, il
consenso dei sudditi va guadagnato.
La società YouGov ha sondato le pre-
ferenze, come ogni anno, e ha confer-
mato che, per Kate, la problematica,
già emersa a marzo, c’è. In sostanza
l’indice di gradimento della
Principessa del Galles era sceso già a
primavera. Ma cosa hanno deciso i
sudditi? Il membro della Royal family

più apprezzato è il principe William: il
futuro re si conferma al primo posto
con il 74 per cento delle preferenze.
Segue sul podio, con il 73 per cento, la
principessa Anna che, soprattutto
negli ultimi anni, sta riscuotendo un
enorme successo tra i britannici. Da
sempre lontana dai riflettori la

Princess royal ha mantenuto un basso
profilo dedicandosi a quella che è la
sua più grande passione: l’equitazio-
ne. Invece, Kate Middleton si deve
accontentare del terzo posto e del 72
per cento del gradimento: la futura
regina rimane sicuramente molto
apprezzata dai sudditi, ma la sua
popolarità è in calo. Carlo III si accon-
tenta del quarto posto. Il re ha un con-
senso del 59 per cento tra i suoi suddi-
ti, mentre Camilla del 47 per cento.
Infine, agli ultimi posti della classifica
troviamo i duchi del Sussex, Harry e
Meghan Markle, rispettivamente con
un indice di gradimento del 31 e del
24 per cento. All’ultimo posto ecco il
Principe Andrea, passato da favorito
della Regina Elisabetta a sfavorito dai
sudditi, travolto dallo scandalo
Epstein: ha raccolto solo il 6 per cento
dei consensi.

Kate piace meno
William rimane
il “re dei sogni”

A un anno dalla morte della regina
Elisabetta (8 settembre 2022) e dall’inizio
del regno di re Carlo III, arrivano i primi
sondaggi sul gradimento dell’operato del
nuovo sovrano. Secondo YouGov, che ha
testato gli umori dei sudditi, il 59 per
cento degli inglesi ritiene che il monarca
stia svolgendo un “ottimo lavoro”, men-
tre solo il 17 per cento ne ha dato un giu-
dizio negativo. Il sondaggio rileva pure
che la maggioranza dei britannici conti-
nua a sostenere l’istituzione della monar-
chia, ma con un forte divario generazio-
nale nelle opinioni. Il 62 per cento ritiene
che il Regno Unito dovrebbe restare una
monarchia mentre il 26 per cento è favore-
vole all’introduzione dell’elezione diretta
del Capo dello Stato. Un ulteriore 11 per
cento si dichiara incerto. Il gap generazio-

nale è evidente: tra gli interpellati di età
compresa tra i 18 e i 24 anni, solo il 37 per
cento sostiene il mantenimento della
monarchia, mentre il 40 per cento preferi-
rebbe un Capo dello Stato eletto. Al con-
trario, con l’innalzamento dell’età per
gruppi sale il sostegno alla monarchia,
sostengono in stragrande maggioranza la
monarchia, arrivando a un 80 per cento
favorevole al mantenimento della Corona
tra gli intervistati di età superiore ai 65
anni. Dalla morte della regina Elisabetta,
Carlo è diventato l’erede al trono più

anziano della storia britannica e, nono-
stante l’inevitabile paragone con i suoi
predecessori, anche la stampa sembra
promuoverlo. Recentemente, il
“Telegraph” lo ha definito un sovrano
“attivo, che macina chilometri”. Secondo
il Court Circular, il registro ufficiale delle
attività quotidiane della famiglia reale, il
re ha intrapreso impegni ufficiali per un
totale di 161 giorni dalla sua ascesa l’anno
scorso, quattro in più rispetto al totale
della Regina Elisabetta II, e ha partecipato
a 550 eventi tra visite, incontri o incarichi

ufficiali. In un anno, il re in carica ha già
visitato le quattro nazioni del Regno
Unito, da solo e con la regina consorte
Camilla.

Il 59% degli inglesi apprezza il sovrano
Ma tra i giovani serpeggia disaffezione
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Consigli degli esperti per affrontare con saggezza la ripresa delle attività a pieno regime  
Ritorno a scuola, le vacanze in archivio
Ma il rientro “soft” al lavoro è possibile

Cemento illegale, inquinamento e maladepura-
zione: sono stati 19.530 i reati ambientali accerta-
ti nel 2022 lungo le coste italiane, con un +3,2 per
cento rispetto al 2021, mentre gli illeciti ammini-
strativi, 44.444, sono cresciuti del 13,1 per cento.
In diminuzione, anche se di poco (-4 per cento), il
numero delle persone denunciate e arrestate
(19.658) e in maniera più significativa quello dei
sequestri (3.590, con una riduzione del -43,3 per
cento). Sommando reati e illeciti amministrativi
in Italia è stata accertata, grazie ad oltre un milio-
ne di controlli (esattamente 1.087.802, +31 per
cento rispetto al 2021) svolti dalle Capitanerie di
porto e dalle forze dell’ordine, una media di 8,7
infrazioni per ogni km di costa (erano state 7,5 nel
2021), una ogni 115 metri. È quanto emerge, in
sintesi, dal nuovo report “Mare Monstrum 2023”
di Legambiente che raccoglie dati e numeri del
2022 sul mare violato e minacciato dalle illegalità
ambientali, in concomitanza con l’anniversario
della morte di Angelo Vassallo, il sindaco pesca-
tore di Pollica ucciso il 5 settembre 2010 per il suo

impegno per la tutela del mare e delle
coste del Cilento contro speculazio-
ni e illegalità. Per quanto riguarda
i reati ambientali lungo le coste,
nel 2022 a farla da padrone è
stato il ciclo illegale del cemen-
to (dalle occupazioni di dema-
nio marittimo alle cave illegali,
dagli illeciti negli appalti per
opere pubbliche fino all’abusivi-
smo edilizio) che ha rappresentato
da solo il 52,9 per cento dei reati

(10.337), seguito dai diversi fenomeni
d’illegalità (dalla maladepurazione

allo smaltimento dei rifiuti), che
Legambiente classifica con la
voce “mare inquinato”, con
4.730 illeciti penali, e dalla
pesca di frodo, con 3.839 reati.
Infine, ammontano a 624 le

violazioni del Codice della
navigazione relative alla nautica

da diporto, anche in aree protette,
un dato in netta crescita rispetto ai 210

del 2021 (+197,1 per cento), con 286 persone
denunciate/arrestate e 329 sequestri. Le diverse
filiere delle illegalità ambientali hanno anche un
forte impatto economico: il valore dei sequestri e
delle sanzioni amministrative - fa sapere
Legambiente - è stato nel 2022 di oltre 486 milio-
ni di euro (in calo del 22,3 per cento rispetto al
2021). “Tredici anni fa veniva ucciso Angelo
Vassallo, il sindaco pescatore di Pollica da sem-
pre impegnato contro illegalità e speculazioni e
che Legambiente ha conosciuto e premiato conse-
gnandoli le cinque vele. Il suo sia un esempio a
cui guardare, perché per combattere le illegalità -
ha dichiarato Stefano Ciafani, presidente nazio-
nale di Legambiente - è importante che anche le
realtà territoriali facciano la loro parte insieme
alle istituzioni. Allo stesso tempo è fondamentale
accelerare il passo sulle attività di controllo e que-
gli interventi normativi non più rimandabili:
dalle demolizioni affidate ai Prefetti delle case
abusive agli investimenti sui depuratori fino alla
lotta alla pesca illegale”.

Il mare non solo oasi per il riposo:
nel 2022 rilevati quasi 20mila reati
“Servono normative più rigorose”

Con la ripresa, entro la fine della
prossima settimana, delle lezioni
scolastiche in tutta Italia, le vacanze
estive, anche per chi ha scelto di con-
cedersi una pausa nel mese di set-
tembre, si apprestano a finire defini-
tivamente in archivio. E così, finito
un tempo che, da sempre, rappre-
senta per la maggior parte degli ita-
liani un’occasione per staccare dalla
routine quotidiana, dedicandosi al
relax, senza obblighi né orari, rischia
di trasformarsi, col rientro al lavoro
in un momento complesso e faticoso
e può persino portare a sperimenta-
re la cosiddetta “sindrome post-
vacanza”, i cui sintomi possono
includere apatia, stanchezza, diffi-
coltà di concentrazione, disturbi del
sonno, stress e tristezza. Al fine di
prevenire questa eventualità, Lidia
Molinari, People Advisor Director di
Adecco, la società specializzata di
The Adecco Group che sviluppa e
valorizza il capitale umano, propone
una lista di suggerimenti per prepa-
rarsi al meglio a rientrare al lavoro
senza stress. Eccola.
1) Riprendere la propria routine con
anticipo: per chi ha approfittato
delle vacanze per fare un viaggio, è
consigliabile programmare il rientro

a casa alcuni giorni prima di ritorna-
re in ufficio. Avere tempo per adat-
tarsi di nuovo alla routine permette-
rà di riposare e mettere a posto gli
affari personali, pianificare i pasti e
mettere in ordine la casa, riprenden-
do il ritmo per affrontare al meglio
le giornate lavorative. Se poi, duran-
te le vacanze, si sono modificati gli
orari abituali, sarà importante ripri-
stinare gradualmente i cicli di

sonno-veglia, adattandoli a quelli
del lavoro.
2) Pianificare il carico di lavoro con
le giuste priorità: una volta ritornati
al lavoro, durante i primi giorni, il
consiglio è quello di concentrarsi su
compiti più leggeri e meno impe-
gnativi, in modo da rientrare gra-
dualmente nel tran-tran lavorativo
senza sentirsi sopraffatti.
Organizzare le proprie giornate, sta-

bilire obiettivi realistici e dare priori-
tà alle attività permetterà di tenere
sotto controllo l’ansia ed evitare di
sentirsi sotto pressione per il carico
di lavoro accumulato.
Fondamentale, inoltre, ricordarsi di
concedersi momenti di riposo, assi-
curandosi di prendere delle pause
regolari. Questo aiuterà a rilassarsi,
ricaricare le energie e ridurre lo
stress accumulato, per essere più
produttivi e motivati.
3) Comunicare con i colleghi: al rien-
tro in ufficio, riprendere il dialogo
con i propri colleghi e con il proprio
responsabile permetterà di allinearsi
sui vari progetti e compiti lasciati in
sospeso durante le ferie, evitando
sorprese e contenendo i livelli di
ansia. Al contempo, continuare a
nutrire le relazioni con i collaborato-
ri aiuterà a migliorare l’umore, l’en-
tusiasmo e la motivazione per il pro-
prio lavoro.
4) Organizzare attività di svago: ini-
ziare la settimana lavorativa il lune-
dì sarà più sopportabile se, per
esempio, il giovedì si prevederà
un’uscita al cinema, il venerdì una
cena con gli amici e il sabato una
passeggiata al lago. Quando la setti-
mana diventa troppo pesante, orga-

nizzare attività di svago nel prossi-
mo futuro può essere la chiave per
ritrovare il buonumore.
5) Iniziare un nuovo progetto che ci
entusiasmi e sviluppare nuove com-
petenze: in parallelo alle attività
ludiche, iniziare un progetto - sia
personale che professionale - che ci
entusiasmi renderà la routine molto
più sopportabile, oltre a favorire lo
sviluppo di nuove abilità. Ad esem-
pio, si può pensare di iscriversi a
lezioni di cucina, perfezionare una
lingua straniera o imparare a suona-
re uno strumento. Per chi invece
vuole investire sul proprio futuro
lavorativo, intraprendere dei corsi di
formazione ad hoc può essere la
scelta ideale per rientrare al lavoro
con nuove competenze e incentivare
la propria crescita professionale.
6) “Mens sana in corpore sano”:
prendersi cura del proprio corpo e
della mente e seguire un’alimenta-
zione equilibrata che fornisca ener-
gia è fondamentale per ridurre lo
stress e mantenersi in buona salute
fisica e mentale. Oltre all’esercizio
fisico, anche attività come la medita-
zione e la mindfulness possono esse-
re funzionali per affrontare momen-
ti difficili o situazioni pesanti.
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“Senza un’adeguata prepara-
zione e un allenamento
costante durante tutto l’anno,
i rischi legati agli sport in
vacanza sono ovunque.
Anche la partita a tamburello
sulla battigia può provocare
una fastidiosissima tendinite
del gomito. Per non parlare
degli sport in acqua, tra cui
sci nautico e windsurf: per il
primo servono muscoli di
gambe e braccia ben allenati;
stare in equilibrio sulla tavola
da surf, poi, comporta uno
sforzo fisico non indifferente.
In mancanza di un allena-

mento, infatti, crea problemi
alla colonna vertebrale per-
ché la si sottopone a un carico
al quale durante l’anno non è
stata abituata”. Lo ha affer-
mato all’Adnkronos Salute
Pino Capua, medico trauma-
tologo della Federazione
giuoco calcio (Figc). “I traumi
sono provocati essenzialmen-
te da mancanza di allena-
mento - ha spiegato Capua -;
poi certo può esserci anche
un po’ di sfortuna come nel
caso del nostro amico
Jovanotti, caduto in bicicletta
a Santo Domingo mentre

pedalava a grande velocità. Il
suo esempio è il classico
evento traumatico provocato
da incidente. Diverso è l’at-
teggiamento di molti italiani
che in estate si sentono cam-
pioni del mondo di qualun-
que sport senza averne mai
praticato uno durante il resto
dell’anno”. Per Capua è fon-
damentale “non solo fare
attenzione durante le vacan-
ze, ma arrivare preparati al
periodo di riposo in cui si
vuole praticare attività spor-
tiva durante le tanto agogna-
te ferie”.

La Figc: “Traumi durante le ferie?
Un guaio improvvisarsi campioni”



Prima campanella
già suonata a Bolzano
A Roma e nel Lazio
si ricomincerà il 15

Rincari dai libri alla cancelleria: la spesa può arrivare fino a 1.200 euro

Ritorno sui banchi,
salasso per le famiglie
Ma si può anche risparmiare, per esempio evitando accessori griffati

“Sto per presentare un disegno di legge, saremo operativi
appena il Parlamento lo approverà. Si rivoluziona
l’istituto della sospensione scolastica, che si attuerà
non rimanendo a casa, attuando oltretutto una
posizione dalle ricadute certamente controprodu-
centi, ma stando a scuola. Nel caso di sospensione
inflitta dai docenti o dal dirigente scolastico supe-
riore ai due giorni, lo studente dovrà partecipare ad
attività di ‘cittadinanza solidale’“. E’ il piano che sta
mettendo a punto il ministro dell’Istruzione, Giuseppe
Valditara, che ha inteso, in questo modo, fare proprie le obiezioni
sollevate da famiglie ed educatori in merito alla reale efficacia
educativa di un provvedimento estremo che, però, rischia di vani-
ficare i propri effetti (sperati) a causa delle modalità con cui viene
attuato ora. “Saranno gli uffici scolastici regionali - spiega il mini-
stro - a fare convenzioni con i soggetti preposti, dalla Caritas alle
case di riposo, dove gli studenti potranno prestare la loro opera di

volontariato. Le scuole poi sceglieranno dove far svolgere
queste attività. L’obiettivo è far capire al giovane il valo-

re di far parte di una comunità, il rispetto verso gli
altri e la solidarietà che questa appartenenza com-
porta. Così l’errore diventa occasione di maturazio-
ne e crescita”. Il voto di condotta, aggiunge poi il
ministro Valditara, “farà media anche nelle scuole

secondarie di primo grado e conterà per i crediti della
maturità. Chi avrà sei in condotta sarà rimandato pro-

prio in condotta e dovrà preparare un elaborato sui temi
della cittadinanza solidale”. Valditara anticipa anche che per la
riforma degli istituti tecnici presenterà “tra un paio di settimane”
il testo in Consiglio dei ministri, “dopo un incontro con le Regioni
e le parti sociali. Partiremo - dice - con una sperimentazione che
potrà coinvolgere fino al 30 per cento degli istituti e consiste in un
percorso di quattro anni al quale si legano i due anni di Its, istitu-
ti tecnici superiori”.

La vecchia sospensione va in soffitta
Il ministro: “Sarà occasione educativa”

La ripresa della scuola si avvici-
na e le famiglie si trovano, come
ogni anno, a dover comprare
l’occorrente per il ritorno in clas-
se dei figli. Con il corollario
degli immancabili rincari. Tra
corredo e libri, infatti, se si scel-
gono solo articoli di marca e
testi di nuova edizione, la spesa
può facilmente raggiungere i
1.200 euro a studente. Cercare di
risparmiare, però, si può, per
esempio rivolgendosi alla gran-
de distribuzione organizzata e
all’e-commerce, scegliendo testi
usati ed evitando astucci e zaini
legati a personaggi famosi.
Secondo l’analisi di Assoutenti, i
listini del comparto scolastico
sono in forte rialzo per tutti i
prodotti: solo per il corredo una
famiglia deve mettere in conto
una maggiore spesa attorno al
10 per cento rispetto allo scorso
anno, con un esborso che, per il
materiale completo, si aggira tra
i 500 e i 600 euro a studente; se si
comprano testi nuovi e prodotti
di marca si può arrivare a 1.200
euro. Sui siti specializzati uno
zaino di marca può superare i
200 euro, fino ad arrivare a casi
in cui uno zainetto trolley con
portapranzo viene venduto alla
cifra di 1.321,90 euro. Sono
costosi anche gli astucci griffati
che, sul web, vengono venduti
fino a 300 euro, mentre sono più
economici i diari, i cui listini rag-
giungono sui siti specializzati il
tetto di 50 euro. Anche l’Unione
nazionale consumatori ha ana-
lizzato gli aumenti relativi alla
scuola, prevedendo per i libri
scolastici un rialzo del 4,3 per
cento, in linea con l’inflazione
programmata; quaderni e risme
di carta secondo l’Istat costano
già il 9,2 per cento in più rispet-
to allo scorso anno e il 17,2 per
cento in più nel confronto con

settembre 2021. Va poco meglio
per gli altri articoli di cartoleria
come penne, matite ed eviden-
ziatori che segnano un rincaro
del 5,6 per cento sul 2022 e del
12 per cento sul 2021. A settem-
bre, però, con il rientro dalle
ferie, potrebbero scattare ulte-
riori incrementi. Per tagliare la
spesa dei testi, ci si può rivolge-
re alla grande distribuzione
dove si può arrivare a una ridu-
zione del 15 per cento sul prezzo
di copertina. Oppure c’è l’e-
commerce: comprare i testi onli-

ne può convenire rispetto alla
libreria tradizionale, con un
risparmio fino al 15 per cento,
anche se spesso in buoni acqui-
sto. Un’altra opzione è scegliere,
quando possibile, l’usato, per
esempio comprando diretta-
mente da altri studenti; anche
gli scambi di libri tra studenti
sono una buona pratica, che
potrebbe essere favorita dalle
scuole consentendo l’affissione
nelle bacheche di annunci e
organizzando specifiche inizia-
tive. Da non sottovalutare la

possibilità dei libri in formato
digitale, scaricati su tablet o
computer. Leggere libri diretta-
mente sul tablet alleggerisce sia
la spesa che lo zaino dei ragazzi.
In questo caso bisogna però con-
siderare che non tutte le scuole
consentono di portare il tablet in
classe; quindi, occorre verificare
prima di procedere. Alcune
scuole, poi, comprano i libri di
testo per conto di tutti gli stu-
denti, in modo da risparmiare
sull’acquisto grazie al grande
quantitativo e all’ordinativo
all’ingrosso; pure i professori
fanno dispense gratuite per gli
studenti. Sul fronte del corredo
scolastico, infine, il consiglio è di
non inseguire la moda del
momento, il che può portare a
spendere il 40 per cento in
meno. In un’ottica di risparmio
è meglio quindi non comperare
gli articoli legati ai personaggi
dei cartoni animati, o agli
influencer o a persone famose. 

Per chi suona la campanella.
L’inizio del mese di settem-
bre ha segnato l’avvio ufficia-
le della ripresa dell’attività
scolastica: i ‘rimandati’ sono
già da alcuni giorni alle prese
con gli esami di riparazione
nelle scuole superiori mentre
per gli insegnanti e il perso-
nale amministrativo sono
state messe all’ordine del
giorno le prime riunioni indi-
spensabili per progettare
l’anno che sta per iniziare.
Ma anche per la ripresa vera
e propria delle lezioni in clas-
se ormai manca poco e il
countdown per gli oltre 7
milioni di studenti è iniziato:
i primi a tornare tra i banchi
di scuola sono stati ieri quelli
della provincia di Bolzano;
gli ultimi quelli di Emilia
Romagna, Lazio e Toscana, il
15 settembre. Il calendario
scolastico, con la data di ini-
zio delle lezioni e i giorni di
vacanza, non è ormai da
molti anni uguale per tutti
perché viene deciso in auto-
nomia dalle Regioni e dalle

Province autonome. Queste,
in particolare, le date di
ripartenza: ieri, come detto,
la campanella è tornata a suo-
nare in provincia di Bolzano;
l’11 settembre sarà la volta
della provincia di Trento, di
Piemonte e Valle d’Aosta; il
12 settembre toccherà alla
Lombardia; il 13 settembre
segnerà l’inizio per la mag-
gior parte delle Regioni:
Abruzzo, Basilicata,
Campania, Friuli Venezia
Giulia, Marche, Sicilia,
Umbria e Veneto; il 14 set-
tembre, ormai quasi in coda,
ecco riaprirsi le porte delle
aule in Calabria, Liguria,
Molise, Puglia, Sardegna; il
15 settembre, infine, l’elenco
si completerà con Emilia
Romagna, Toscana, Lazio.
Anche quest’anno si ripre-
senta puntuale pure l’annoso
problema delle “cattedre
vuote”, una su due resterà
vacante: le stime del sindaca-
to parlano di circa 200mila
supplenze, un numero che si
ripete in maniera pratica-
mente costante di anno in
anno. Ma tra le novità segna-
late in più occasioni dal mini-
stro dell’Istruzione e della
Ricerca, Giuseppe Valditara,
c’è quella dei tutor: nelle
scuole superiori ci saranno
40mila tutor e 10mila orienta-
tori, avranno un ruolo di
assistenza e supporto per gli
studenti che ne avranno biso-
gno.
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“I dati sull’Indice dei prezzi al
consumo in Europa dimostra-
no che l’inflazione si sta dimo-
strando un osso duro. Se, da
un lato, ci aspettiamo che alcu-
ne componenti, come i costi
della logistica o dei materiali,
si attenuino entro la fine del-
l’anno, dall’altro riteniamo
improbabile un ritorno all’era
della “non inflazione”. La pre-
visione di punti di inflessione
precisi o di eventuali livelli di
inflazione è un’attività difficile
e non è al centro del nostro
approccio di investimento”. E’
il commento di Marc Schartz,
European Equities Portfolio
Manager di Janus Henderson,
ai dati preliminari dell’Ufficio
statistico europeo Eurostat sul-
l’inflazione nell’Eurozona
secondo cui il dato di agosto si
è attestato, su base annua, al
5,3 per cento, stabile rispetto a
luglio. “Tuttavia – ha aggiunto
l’analista –, data la rigidità dei
mercati del lavoro, la tendenza
alla delocalizzazione dell’in-
dustria manifatturiera e gli
investimenti necessari per la
transizione energetica, ritenia-

mo che l’inflazione possa rima-
nere a livelli significativi anco-
ra a lungo. Il ritorno a un’infla-
zione sottostante più sostenuta
e quindi la fine dei tassi d’inte-
resse a zero (cioè del denaro
gratuito) dovrebbero giocare a
favore della nostra filosofia
d’investimento, che si basa sul-
l’individuazione di società con
potere di determinazione dei

prezzi e solide capacità di
generare rendimento indipen-
dentemente dalla leva finan-
ziaria”. Con riferimento
all’Italia, invece, “i dati
dell’Istat confermano un ral-
lentamento del carovita ma
permane una situazione di dif-
ficoltà economica per le fami-
glie, confermata dalla debolez-
za dei consumi, in particolare

per quanto riguarda i volumi
di vendita del settore alimenta-
re”, ha commentato Carlo
Alberto Buttarelli, presidente
di Federdistribuzione. “Pur in
un contesto economico com-
plicato, manteniamo l’impe-
gno sottoscritto in una lettera
di intenti lo scorso 4 agosto con
il ministero delle Imprese e del
Made in Italy e che ci vede al

tavolo con l’obiettivo di giun-
gere al protocollo su un ‘trime-
stre anti-inflazione’, sul quale
auspichiamo si possa avere
l’adesione anche da parte delle
imprese di produzione dei
beni di largo consumo”, ha
comunque assicurato
Buttarelli. L’inflazione pesa
sulle famiglie con la frutta che
registra al consumo un aumen-

to del 9,4 per cento che per la
verdura sale al 20,2 per cento,
con i prezzi che triplicano dal
campo alla tavola e i produtto-
ri agricoli che chiedono un
prezzo minimo che copra
almeno i costi di produzione,
come prevede la legge di con-
trasto alle pratiche sleali e alle
speculazioni. Per
Massimiliano Dona, presiden-
te dell’Unione Nazionale
Consumatori, il calo rilevato
dall’Istat è insoddisfacente,
con il contagocce. L’inflazione
si abbassa ma troppo a rilento.
Il raffreddamento dell’inflazio-
ne significa che i prezzi, pur se
ad un ritmo inferiore, conti-
nuano lo stesso a salire nono-
stante abbiano oramai rag-
giunto livelli stellari, insosteni-
bili per troppe famiglie.
Inoltre, se quella tendenziale
cala, quella su base mensile
decolla dello 0,4 per cento,
facendoci tornare ai livelli del
mese di aprile. Per trovare un
balzo superiore bisogna risali-
re fino al mese di novembre
2022, quando si arrivò a +0,5
per cento”.

I picchi del 2022 sono lontani eppure il carovita resta su livelli più alti delle attese

L’inflazione resiste Eurozona pessimista
Difficile per la Bce abbassare i tassi: occhi puntati sulla riunione del board questo mese

Record di fallimenti delle imprese nell’Unione europea nel secon-
do trimestre dell’anno. L’aumento è stato dell’8,4 per cento, ai
massimi da quando è iniziata la raccolta dei dati nel 2015 da parte
dell’Ufficio europeo di statistica. Nell’Eurozona, in particolare, i
fallimenti aziendali sono aumentati del 9 per cento, mentre in Italia
del 2,9 per cento. La fotografia sui fallimenti offerta da Eurostat
sembra indicare che si sia interrotta per l’Italia la riduzione prose-
guita per otto trimestri consecutivi a partire da inizio 2001, dopo
l’inversione già iniziata in realtà tra gennaio e marzo di quest’an-
no (+7,7 per cento i fallimenti del primo trimestre). Nell’anno del
Covid si era visto un andamento sull’ottovolante, con un balzo nel
159,9 per cento nel terzo trimestre 2020, dopo il calo del 65,3 per
cento del secondo trimestre e del 2,8 del primo. Il trend attuale ita-
liano resta comunque di un aumento meno spiccato dell’Ue a 27,
che invece risulta in crescita ormai da sei semestri, e dell’area del-

l’euro, dove complessivamente i gli insuccessi aziendali sono in
crescita da sette trimestri. I fallimenti aumentano in tutti i settori, a
partire dai servizi di alloggio e ristorazione (+23,9 per cento), dai
trasporti e magazzinaggio (+15,2 per cento) e da istruzione, sanità
e attività sociali (+10,1 per cento). Rispetto al quarto trimestre del
2019, quello cioè precedente alla pandemia, il numero di dichiara-
zioni di fallimento nel secondo trimestre del 2023 è stato più eleva-
to nella maggior parte dei settori dell’economia, con più fallimen-
ti registrati nei servizi di alloggio e ristorazione (+82,5 per cento).
Sono calati invece nell’industria (-11,5 per cento) e nell’edilizia (-
2,7). Tra i singoli Paesi, l’Ungheria ha registrato un aumento parti-
colarmente intenso, con un balzo del 40,8 per cento, dopo aver
visto già due trimestri di crescita intensa e addirittura un picco
superiore al 133 per cento nel terzo trimestre del 2022. Rialzi sen-
sibili si sono segnalati anche in Estonia (+24,6 per cento). In calo

con forza i fallimenti delle imprese a Cipro (-48,5 per cento), ma
dopo che erano più che raddoppiati nel primo trimestre dell’anno
(+109,7). Numeri in discesa anche in Croazia (-23,6 per cento),
dopo già un buon calo in avvio d’anno, in Danimarca (-15,9),
Bulgaria (-14,3) e Polonia (-9,1). Tra i grandi Paesi, non sono dispo-
nibili i dati della Germania, mentre i fallimenti aziendali sono
risultati in crescita del 4,6 per cento in Francia. Le iscrizioni di
nuove imprese, infine, risultano in leggero calo nell’Ue (-0,6 per
cento), rispetto al trimestre precedente, dopo un aumento del 2 per
cento nel primo trimestre.

Record di fallimenti aziendali nell’Ue
Ma l’Italia riesce a limitare il tracollo
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Qualunque sarà la veste grafica delle
prossime banconote dell’euro, colori e
dimensioni non cambieranno. Su questo
la Banca centrale europea è tassativa.
Né più piccole né più grandi degli
attuali tagli da 5, 10, 20, 50, 100 e 200
euro, che manterranno le attuali solu-
zioni cromatiche. Il motivo è duplice:
“Facilitare il passaggio e limitare i costi
di adeguamento delle macchine per la
gestione delle banconote”. Questa la
specifica dell’Eurotower allegata al pro-
cedimento in corso per il rinnovo della
cartamoneta unica dell’Unione europea.
La fase consultiva tra i cittadini
dell’Eurozona, chiamati a scegliere i
temi delle nuova seria di banconote, si è

chiusa con il mese d’agosto. Sulla base
delle preferenze espresse, la Bce, entro
la fine del 2024, lancerà il concorso per i
disegni, per un’emissione prevista per il
2026. Per quell’occasione, europee ed

europei potranno contare su soldi anche
sostenibili. “Le nostre banconote in euro
sono stampate su carta in fibra di coto-
ne, che conferisce loro la particolare fre-
schezza e resistenza all’usura”. Un
impegno, assicurano da Francoforte,
che risponde alla voglia di cercare
“costantemente modi per migliorare la
durata di vita e ridurre l’impatto
ambientale delle banconote in euro”. La
Bce dunque guarda alla sostenibilità.
Ambientale, e di portafoglio. Incluso il
proprio. Si produce nuovo denaro, ma
attenti a risparmiare. Un contributo
all’invito a quella prudenza di bilancio e
di spesa a più riprese rivolto agli Stati
con la moneta unica.

Nuove banconote e medesimi colori:
pure l’Eurotower opta per il risparmio



Seconda giornata del cam-
pionato di Eccellenza e
squadre che già non posso-
no più permettersi errori.
Dopo la prima domenica di
torneo, tra conferme e prime
bocciature, qualche segnale
si inizia ad intravedere sul
futuro delle squadre, sia in
testa che in coda. Il turno del
10 settembre sembra sorri-
dere al Pomezia, forse il club
più forte del Girone A, che
farà visita al Pescatori Ostia,
travolto 5-0 a
Montespaccato ma capace
di eliminare la blasonata
Lodigiani dalla Coppa
Italia. Una gara non impos-
sibile per i pometini che
puntano a tornare subito in
Serie D. Il big match al verti-
ce è certamente Amatrice

Rieti-Montespaccato, club
dal dichiarato obiettivo di
vincere il campionato, sarà
l’occasione giusta per capire
il reale spessore in uno scon-
tro diretto che alla lunga
potrebbe rivelarsi importan-
te. Ci sono poi squadre che
debbono riscattarsi dopo la
falsa partenza, come il
Civitavecchia che attende il
Citizen Academy, giustizie-
re del Valmontone, e la W3
Maccarese caduta mala-
mente con l’Astrea. I por-
tuali non possono veramen-
te sbagliare annata dopo le
spese della campagna
acquisti, il Citizen Academy
potrebbe essere un osso
duro. Altro cliente scomodo
è il Villalba che farà visita
alla W3 Maccarese dopo

aver imposto il pari al
Civitavecchia. Gare che pos-
sono delineare scenari

importanti per
Civitavecchia e W3
Maccarese, considerate tra

le favorite per il passaggio
in Serie D. Promette goal e
spettacolo Aranova-Astrea,

mine vaganti del raggrup-
pamento, mentre è chiama-
to al riscatto il Valmontone
con la coriacea Romulea,
mentre la Polisportiva
Cimini con la Luiss dovrà
sudare non poco per fare
bottino pieno, i romani sono
difficili da affrontare. Un
test probante è Academy
Ladispoli-Audace, in pro-
spettiva i tre punti potrebbe-
ro pesare. Il Ladispoli ha
bisogno di risultati positivi,
il calendario è ostico. Per
l’Audace un pari potrebbe
bastare, si prevede una gara
dura e forse poco spettacola-
re. È in dubbio la disputa di
Campus Eur-Aurelia Antica
a causa dell’incendio che ha
colpito ieri la zona attorno al
rettangolo di gioco. 

Calcio: al via la seconda giornata. Diverse le squadre che vogliono riscattare la “falsa partenza”
Eccellenza: per Maccarese, Civitavecchia,
Valmontone e Ladispoli vietato sbagliare
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Borgo San Martino, mister Gabrielli non teme il girone A
“Siamo una squadra rivelazione, fatta di giovani e affiatati”

Basket Ladispoli e Dinamo Pallacanestro
si affronteranno nel campionato di Serie D

Con il mister Gabrielli sta lavoran-
do un gruppo solido, a grandi linee
lo stesso dello scorso anno che a
parte la retrocessione, ha dimostra-
to coesione. “I giocatori li conosco
tutti, avendoli allenati sin da ragaz-
zi nelle squadre giovanili. Ci sono
elementi da campionati superiori,
almeno in cinque erano in
Eccellenza - racconta Gabrielli -.
Pertanto ritengo di avere una squa-
dra organizzata, giovane e promet-
tente. In questi giorni di duro lavo-
ro è difficile poter giudicare, ma
devo dire che di impegno ce ne
mettono tanto, sono molto uniti e
spinti dalla voglia di far bene”.
“Sicuramente il girone A è difficile
e competitivo - continua Gabrielli -
avremo molte compagini viterbesi
attrezzate, quindi immagino che sia
un torneo molto selettivo in alto.
Noi vogliamo prima salvarci in
anticipo per poi puntare a collocar-

ci tra le prime. Sarà difficile, ma ci
proveremo”. Intanto la compagine
giallo nera ha sostenuto una partita

amichevole a Tolfa, dove ha perso 1
a 0, lasciando buone indicazioni a
Gabrielli. 

Sarà derby tra Basket
Ladispoli e Dinamo
Pallacanestro Ladispoli,
inserite nel Girone B della
Divisione Regionale 1 (Ex
Serie D). 
Era quello che i tifosi dei
due club auspicavano,
Ladispoli vivrà una stracit-
tadina molto intensa sul
parquet e fuori visti i rap-
porti non proprio amore-
voli tra i dirigenti delle
società e la rivalità sportiva
che divide i sostenitori. 
Un derby che durerà tutto

l’anno in un raggruppa-
mento molto difficile ed
impegnativo che vede
squadre di alto livello. 
Ecco il Girone completo:
Algarve Roma, Torrino,
APDB Roma, Basket Bee
Sermoneta, Basket Città di
Ladispoli, Basket Serapo
Gaeta, Dinamo Ladispoli,
Fortitudo Cisterna, Nuova
Lazio, Pallacanestro
Veroli, Roma Nord 2012,
SS Lazio Basket, Stella
Azzurra Viterbo, Virtus
Aprilia.



“Time For Change” per una notte da ricordare con Annie Lennox, Piovani e Mahmood
Domani sera il grande evento benefico
al Parco Archeologico del Colosseo
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Annie Lennox, Nicola Piovani e
Mahmood. E poi ancora, Jago,
Luca Tommassini, Dergin
Tokmak, Cristina Bowerman.
Queste le star che saranno insie-
me per una notte da ricordare e
soprattutto per sostenere la sfida
di un mondo più inclusivo.
Domani sera il grande evento
“Time for Change” si propone di
incantare la città di Roma da uno
dei suoi luoghi più iconici, uno
tra i più grandi eventi benefici a
favore di cause umanitarie glo-
bali si terrà nel suggestivo Parco
archeologico del Colosseo con
una serata esclusiva, riservata a
400 ospiti. Dall’imbrunire fino
alla notte stellata, la musica dal
vivo sarà la grande protagonista
anche grazie alla straordinaria
partecipazione di Annie Lennox,
la prima star internazionale ad
aver aderito al progetto.
Un’occasione unica per assistere
ad una performance dell’artista
che da anni si esibisce solo in
contesti d’eccezione. Due artisti
di talento indiscutibile insieme a

Lennox comporranno poi il
main cast dell’evento, il premio
Oscar Nicola Piovani, uno dei
compositori e musicisti italiani
più conosciuti e apprezzati al
mondo, e Mahmood, autore e
cantante molto stimato nella
scena italiana e internazionale,
che ha scalato le classifiche
diventando uno degli artisti di
nuova generazione più rilevanti,
pronto da aprile 2024 per il suo
terzo tour europeo. Tra i talenti
che hanno aderito a “Time for
Change” ci sarà poi Jago, artista
contemporaneo famoso per le
sue sculture e installazioni arti-
stiche fuori dagli schemi, Dergin
Tokmak performer di talento,
l’artista definito “Limping
Angel”, ballerino e acrobata
tedesco affetto da poliomielite
dall’età di un anno, a 12 anni ha
imparato a ballare con le stam-
pelle creando un vero e proprio
genere di danza. E poi ancora le
creazioni della chef stellata
Michelin Cristina Bowerman
che con il suo estro è da sempre

pioniera della cultura gastrono-
mica italiana e internazionale.
Nel cast anche il cantante Leslie
Sackey e i talentuosi gemelli
Violin Twins, che sono arrivati a
incantare perfino i Coldplay con
la loro sorprendente versione al

violino di “Viva la Vida”. Artisti
e talenti saranno orchestrati
dalla creatività di Luca
Tommassini alla direzione arti-
stica dell’evento. Tommassini ha
immaginato una serata magica
all’insegna dell’inclusione, un

inno alla gioia e alla libertà, oltre
le barriere fisiche e geografiche
includendo musica, ballo, effetti
visivi e partecipazione della pla-
tea. “Time for Change” nasce da
un’idea di Danilo Cirilli, founder
di Illiric, con l’obiettivo di utiliz-
zare musica e arte come linguag-
gi universali a favore di cause
umanitarie creando performan-
ce uniche all’interno di luoghi
iconici. “In un’era in cui la velo-
cità della comunicazione ci porta
ad essere continuamente distrat-
ti, la musica e la voce dei leader
globali può aiutarci ad accende-
re la luce su tematiche di interes-
se sociale e sollecitare le persone
a passare all’azione in favore di
chi ha più bisogno. È tempo di
pensare al futuro, di costruire un
mondo nuovo in cui regnino il
diritto, l’eguaglianza e l’inclusi-
vità” afferma l’ideatore del-
l’evento Danilo Cirilli “Il
Colosseo con la sua storia e la
sua bellezza farà da sfondo
all’evento Time for Change, cre-
ando un dialogo tra il mondo

che c’era e quello che intendia-
mo costruire. Perchésenza con-
sapevolezza del passato non
può esserci futuro…”. Per que-
sta edizione “Time for Change”
ha scelto di sostenere la
Fondazione Rotary che ha come
aree focus, la Pace e Risoluzione
dei conflitti, Acque/Igiene,
Alfabetizzazione, Sanità, Salute
materna ed infantile. Inoltre il
ricavato della serata sarà desti-
nato alla campagna di eradica-
zione della poliomelite. Un
grido di allarme che deve tocca-
re tutti i paesi del mondo, in
quanto la polio se non sarà era-
dicata entro 10 anni, oltre
200mila bambini potranno esse-
re paralizzati ogni anno. Il
biglietto per l’evento per soli 400
posti include oltre al concerto
con gli artisti già annunciati,
anche una visita guidata del
Colosseo e un standing buffet a
cura della chef stellata Cristina
Bowerman all’interno del chio-
stro di Santa Maria Nova. 

D.A.

Danza, Galleria Borghese omaggia Bernini
Appuntamento mercoledì 13 settembre con un’apertura straordinaria serale 
Mercoledì 13 settembre 2023 -
con un’apertura speciale alle
20.15 e alle 21.30 - Galleria
Borghese accompagna i visita-
tori alla scoperta dei capolavo-
ri del Bernini attraverso La
danza omaggia a Bernini: una
performance itinerante di
danza tra le sale del museo che
prende ispirazione proprio
dalla potenza teatrale del-
l’opera del grande maestro
barocco. A rendergli omaggio
sono due protagonisti della
danza internazionale,
Eleonora Abbagnato, già étoile
dell’Opéra de Paris e direttrice
del Corpo di ballo dell’Opera
di Roma, e Sergio Bernal, già
primo ballerino del Ballet
Nacional de España. Con loro,
i coreografi/danzatori Sasha
Riva e Simone Repele, ognuno
dei quali condurrà il pubblico
lungo un percorso immersivo,
un viaggio tra suggestioni
coreutiche, artistiche, storiche
e architettoniche che porta alla
scoperta di opere, storie, miti e
artisti, in un inedito dialogo
tra antichità d’arte e moderni-
tà d’ispirazione, tra storia e
contemporaneità. Oltre a loro,
il programma comprende le
esibizioni di Rosaria Di Maro,
Alessio Rezza, étoile del
Teatro dell’Opera di Roma, e
altri ballerini del teatro capito-
lino e la possibilità di vedere la
collezione permanente posta
al piano terra, col fine di
ampliare la possibilità di

ammirare i gruppi scultorei di
Gian Lorenzo Bernini. La
danza omaggia Bernini si con-
centra su tre capolavori del
Bernini - Il Ratto di
Proserpina, Apollo e Dafne e
David - simboli di un’arte in
grado di infondere movimen-
to all’immobilità della materia
e colore al candore della pie-
tra. Il percorso si snoda dalla

sala degli Imperatori, domina-
ta dalla celebre scultura del
Ratto di Proserpina, a quelle
del David e di Apollo e Dafne,
per concludersi nel monumen-
tale salone di Mariano Rossi.
Dal balletto Le Parc (cor.
Angelin Preljocaj), diventato
uno dei cavalli di battaglia
della grande ballerina,
Eleonora Abbagnato interpre-

terà due momenti clou, il
passo a cinque detto “dei
Giardinieri” e il passo a due,
detto “del bacio”, mentre
Sergio Bernal ci propone una
danza di grande intensità dal
lavoro da lui stesso creato in
onore di un altro celebre scul-
tore: Rodin. C’è attesa per la
nuova creazione di Sasha Riva
e Simone Repele, interpreti e
autori sempre più apprezzati
nel panorama tersicoreo men-
tre, sempre in chiave contem-
poranea, un momento partico-
larmente suggestivo, su cui
aleggerà lo spirito di
Pigmalione, sarà l’assolo crea-

to da Adriano Bolognino, gio-
vane coreografo tra i più
apprezzati sull’attuale scena
contemporanea, per la danza-
trice Rosaria Di Maro; questa,
completamente ricoperta di
creta, sarà come una novella
Galatea che si anima grazie al
‘soffio’ dello scultore. La
danza omaggia Bernini, frutto
dell’incontro tra espressioni
artistiche differenti (danza,
musica e arte), presenta storie
che appartengono a tutti, la
proiezione danzante di stati
d’animo che abitano il nostro
mondo interiore, opere d’arte
“in movimento” in un passag-

gio, senza soluzione di conti-
nuità, da scene marmoree a
momenti tersicorei: dall’atti-
mo eterno della scultura a
quello fuggente del gesto dan-
zato. Direzione artistica di
Daniele Cipriani. La parteci-
pazione a La danza omaggia
Bernini è gratuita salvo l’ac-
quisto del biglietto di ingresso
al museo, che è obbligatorio,
chiamando lo 06 32810 oppure
tramite il sito web www.
galleriaborghese.benicultura-
li.it andando su ACQUISTA. I
biglietti sono limitati.
Disponibilità fino ad esauri-
mento posti. 

la Voce TTVV

la Voce televisione



22 • Telecomando

Cosa significa la parola inflazio-
ne? O cosa si intende per tassi
di cambio? E cicciomoneta è un
beniamino dei più piccini? Da
domenica 10 settembre Rai
Gulp arriva in prima visione
''Clay Economy''. La serie ani-
mata, che andrà in onda tutti i
giorni, alle ore 12.50, propone
in tredici episodi pillole di eco-
nomia e di educazione finan-
ziaria con spunti divertenti, per

rendere più semplice la com-
prensione di temi impegnativi,
come la finanza, ai ragazzi che
vogliono saperne di più. La
serie completa è disponibile
anche su RaiPlay.
L'imprenditore Alberto
Forchielli, l'economista Fabio
Scacciavillani, Monica Fibbi,
autrice di cortometraggi e serie
tv per bambini, e la regista
Bibiana Petrera, hanno prodot-

to il programma per spiegare ai
più giovani il valore dei soldi, la
loro circolazione, il loro accu-
mulo e la possibilità di farli ren-
dere. Spread, Borsa, Tassi di
Cambio, Obbligazioni: due per-
sonaggi di pongo che con le
voci degli esperti finanziari
Forchielli e Scacciavillani, sve-
lano i meccanismi economici
divertendo i più piccoli, con il
supporto - anche - di Sofà, un

divano parlante e molto curioso
con tante domande da fare.
L'anteprima della serie è stata
presentata al Museo della
Scienza per il Festival
dell'Economia di Trento del
2022 ai ragazzi dell'ultimo anno
delle primarie, a quelli delle
secondarie di primo grado e ai
docenti, interessati a riproporre
gli episodi anche fra i banchi
scolastici.

Clay Economy, l’economia spiegata ai ragazzi
A partire da domenica 10 settembre 2023, tutti i giorni, alle ore 12.50, su Rai Gulp
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Il 21 settembre a Testaccio Estate, nei luoghi storici dell’ex Mattatoio, arriva la nona edizione

Vokalfest, il Festival della Voce
Oltre 100 artisti sul palco, 6 formazioni, 4 ore performance vocale tra rock,
gospel, pop e canti popolari per la grande festa del canto corale e a cappella

Giovanni Caccamo torna a Roma
il 23 settembre per un concerto
musicale dai contorni unici. Sarà
lui a chiudere la stagione estiva
all’Arena del Teatro di Tor Bella
Monaca con il suo ‘Parola Tour’,
progetto presentato al Presidente
della Repubblica Sergio Mattarella
durante l’importante rassegna
‘Rimini Meeting’. E’ un tour deci-
samente ricco di date che gli ha
permesso di fare il giro del
mondo, conducendolo anche in
Cina. Un viaggio a tappe che rac-
chiude in sé, quell’idea di instau-
rare con il pubblico un cammino
creativo, emotivo e culturale,
lasciando alla fine del concerto, un
profondo senso di pienezza emoti-
va. In questi anni Caccamo si è
fatto portavoce delle nuove gene-
razioni con il suo ‘Manifesto del
Cambiamento - Parola ai Giovani’,
un manifesto culturale, creato ‘dai

giovani per i giovani’, per le socie-
tà del futuro! Lo stesso Caccamo, a
tale proposito, sostiene: ‘‘Mi augu-
ro possa aiutarci a ritrovare la bus-
sola interiore quando nebbia e
apatia sembreranno essersi impos-
sessate di noi, oscurando ogni ipo-
tetica visuale, riuscendo a essere
scintilla di un cambiamento’’. Il
concerto sarà l’occasione per par-
lare con la musica ai giovani, a
quei ragazzi che vivono in quartie-
ri periferici come Tor Bella
Monaca, luoghi ricchi di nuove
generazioni piene di idee, di
voglia di fare ma che spesso sono
lasciate ai margini proprio a causa
della loro ‘provenienza’. Guest
artist la giovanissima cantautrice
romana (Classe 2005), MadEleine,
nata artisticamente dall’ormai
famosa scuola di musica di Torre
Maura: ‘William School Music’ e
già nota per le sue performance

musicali con Fausto Leali in con-
certo a Palermo lo scorso maggio.
Scoperto dal grande maestro
Franco Battiato, Caccamo è stato
eletto dalla critica ‘suo naturale
erede’ sia per le peculiarità sonore
che per la costante ricerca di sono-
rità tipiche del panorama musicale
italiano. Tra le sue tante esibizioni
ricordiamo quella per Papa
Francesco presso l’Aula Paolo VI
in Vaticano, il 29 luglio lo abbiamo
visto al Teatro del Silenzio insieme
ad Andrea Bocelli con una perfor-
mance musicale dai ‘colori’ unici e
irripetibili e ad agosto con Franco
Erminio, massimo esponente con-
temporaneo della poesia in Italia.
Per gli amanti del cinema, il 1 set-
tembre ha presentato, in antepri-
ma, alla Mostra del Cinema di
Venezia, in collaborazione con Sky
Arte, il documentario ‘Parola ai
giovani’. Inoltre lo abbiamo visto
con il brano ‘Puoi fidarti di me’ ne
la colonna sonora del film ‘Puoi
baciare lo sposo’ diretto da
Alessandro Genovesi con Diego
Abbatantuono e Salvatore
Esposito. E ancora, sua la colonna
sonora di ‘Stranizza d’Amuri’ film
diretto da Giuseppe Fiorello vinci-
tore ai ‘Nastri d’argento’.

Con “Parola Tour” Giovanni Caccamo
all’Arena del Teatro di Tor Bella Monaca 
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Dopo il primo appuntamento di
giugno con la sezione “junior” e i
suoi giovanissimi artisti, il
Vokalfest torna il 21 settembre
2023 a Testaccio Estate, per una
full immersion nella musica
vocale. Il Vokalfest, giunto alla
sua nona edizione, offre una pro-
posta ricca di contenuti espressi
in tutta la potenza aggregativa e
comunicativa del canto corale. Il
Festival della Voce nasce con
l’obiettivo di valorizzare la poli-
fonia vocale e la musica a cappel-
la attraverso l’incontro tra realtà
molto diverse tra loro per genere
e repertorio: dal soul ai cori
gospel, ai canti gregoriani, per
arrivare al beatboxing e alle rein-
terpretazioni di classici del rock e
del pop. A salire sul palco di
Testaccio Estate il 21 settembre in
occasione del Vokalfest saranno
alcune delle realtà più interessan-
ti della scena della musica vocale:
dalle Australian Girls Choir
all’Anonima Armonisti, il Coro
Diapason, Sing Up e Il Coro che
non c’è, ma anche l’importante
realtà del Coro Modi del Canto
Contadino della Scuola di
Musica Popolare di Testaccio, di
Giovanna Marini e Gabriella
Aiello. La serata inizia alle 20.45
con il coro Sing Up, nato nel 2018
e diretto dal Maestro Fabrizio
Vespri: 25 elementi per un reper-
torio di matrice pop, rock e
gospel rielaborati in chiave cora-
le. Di seguito I ragazzi del Coro
Giovanile Diapason, nato nel
1998 all’interno di due licei dei

Castelli Romani e diventato in
breve tempo una realtà impor-
tante sul territorio laziale e nazio-
nale. A seguire salirà sul palco Il
Coro che non c’è, gruppo vocale
diventato celebre per l’apparizio-
ne a Tu si que vales ed in seguito
addirittura virale grazie al
medley dei Queen cantato nei
cortili delle scuole, con centinaia
di visualizzazioni su YouTube.
La serata entrerà nel vivo con il

coro Modi del Canto Contadino
della Scuola di Musica popolare
di Testaccio, a cura di Giovanna
Marini e Gabriella Aiello: il coro
ha come focus l’analisi e l’esecu-
zione di brani del repertorio
vocale popolare italiano di tradi-
zione orale. La Scuola Popolare
di Musica di Testaccio più che
una scuola di musica, è un gran-
de laboratorio culturale, dove
giovani e adulti si confrontano e

si trasmettono conoscenze.
Presidente onoraria della scuola e
vera e propria colonna portante,
Giovanna Marini: cantautrice e
ricercatrice etnomusicale, oltre
che apprezzata folklorista italia-
na, è una delle figure più impor-
tanti nello studio, nella ricerca e
nell’esecuzione della tradizione
musicale popolare italiana. Piatto
forte della serata, l’esibizione di
due importanti formazioni corali

nel panorama italiano ed interna-
zionale: l’Anonima Armonisti,
ensemble storico e molto noto
agli appassionati del genere che
si riunisce per festeggiare i ven-
t’anni di attività e presenta nuovi
elementi e nuovi brani e
l’Australian Girls Choir, gruppo
fondato nel 1984 a Melbourne
che è arrivato a coinvolgere oltre
6000 giovani cantanti in 8 diverse
città australiane, diventando un

punto di riferimento per la poli-
fonia vocale in tutto il mondo, in
tour in Europa. “Con il Vokalfest
vogliamo affermare la bellezza e
la forza del canto, soprattutto
quando viene fatto in collettività.
Con questa piccola Woodstock
della musica corale ricordiamo a
tutti che ciascuno di noi ha den-
tro di sé uno strumento musicale
potentissimo: la propria voce.
Lasciatevi sorprendere!”, spiega
Dodo Versino, direttore di due
cori nonché ideatore dell’evento
insieme a Davide Dose.
L’Associazione Culturale
Decanto, costituita nell’aprile del
2012, è oggi un’istituzione in
Italia per il canto corale e la musi-
ca a cappella: nasce con il propo-
sito di promuovere e diffondere
questo genere musicale e sostie-
ne, a fianco all’attività concertisti-
ca e organizzativa, la musica
corale in progetti educativi pres-
so le Scuole, contando oggi una
rete di più di 15 Istituti scolastici.




